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As Roma, Ss Lazio e Uc
Salernitana tremano. A Formello e
Trigoria sono infatti arrivati i mili-
tari della guardia di finanza.
Come spiegano dalle procure di
Tivoli e Roma, nell’ambito di una
indagine sulla compravendita dei
diritti alle prestazioni sportive di
taluni calciatori, i finanzieri del
nucleo di polizia economico-finan-
ziaria della guardia di finanza di
Roma, su disposizione della pro-
cura della Repubblica capitolina,
hanno eseguito un provvedimen-
to di perquisizione e contestuale
sequestro probatorio presso gli
uffici della As Roma SpA”. Come
si legge in una nota stampa delle

fiamme gialle, “le attività di poli-
zia giudiziaria si riferiscono a ope-
razioni di trasferimento di calcia-
tori professionisti avvenute negli
anni 2017, 2018, 2019 e 2021”. As
Roma, ma anche SS Lazio, sempre
nel medesimo contesto, “i finan-
zieri del nucleo di polizia econo-
mico-finanziaria della guardia di
finanza di Roma, su disposizione
della procura della Repubblica,
hanno eseguito un provvedimen-
to di perquisizione e contestuale
sequestro probatorio presso le sedi
della “S.S Lazio SpA” e della “U.S.
Salernitana 1919 srl”. Come spie-
gano ancora dalla procura: “Le
attività di polizia giudiziaria si

riferiscono a operazioni di trasferi-
mento di calciatori tra le due socie-
tà avvenute nelle stagioni sportive
2017/18, 2018/19, 2019/20 e
2020/21. Le indagini in corso, di
cui è titolare la procura della
Repubblica di Tivoli, competente
sul luogo dove ha sede legale la
S.S Lazio SpA, non sono collegate
con altre svolte da altre procure
della Repubblica di cui vi è stata
notizia sugli organi di informazio-
ne”.
I reati contestati  - “Si procede per i
reati di cui agli artt. 8 e 2 D.Lvo
74/2000 (emissione di fatture per ope-
razioni inesistenti e dichiarazione
fraudolenta mediante uso di fatture

per operazioni inesistenti), nonché per
i reati di cui agli artt. 2621 c.c. e 2622
c.c. (delitti di false comunicazioni
sociali) nei confronti di alcune persone
che, come ricordato, devono ritenersi
innocenti fino a una condanna defini-
tiva. Le perquisizioni sono state dispo-
ste al fine di acquisire, come previsto
dall’art. 247 c.p.p., documentazione
contabile ed extracontabile attinente
alle cessioni degli sportivi, e in parti-
colare quella relativa ai contratti sotto-
scritti tra le due società, agli accordi
intercorsi tra le società e i singoli cal-
ciatori, ai pagamenti eseguiti, alle
modalità con le quali si è arrivati a fis-
sare il prezzo ufficiale di vendita e il
valore dei calciatori ceduti”.

Compravendite di calciatori sospette
Tremano Roma, Lazio e Salernitana

Blitz della Guardia di Finanza negli impianti sportivi di Trigoria e Formello

I reati contestati: emissione di fatture e dichiarazione fraudolenta per operazioni inesistenti
Silvio Berlusconi si trova rico-
verato al San Raffaele di
Milano nella Terapia intensi-
va cardio-toraco-vascolare
(settore Q, piano -1) diretta da
Alberto Zangrillo. Per lo sto-
rico leader di Forza Italia,
secondo quanto riportato
dall’Adnkronos, “si è ripresen-
tata un’infezione con affatica-
mento respiratorio, in tratta-
mento con terapia antibiotica”.
Le sue condizioni di salute
sono stazionarie. Berlusconi è
arrivato in auto al San
Raffaele ieri mattina intorno
alle 12 per affaticamento
respiratorio. E’ stato sottopo-
sto a una Tac e a esami del
sangue. Il sospetto, poi con-
fermato, era che potesse trat-
tarsi di un’infezione polmo-
nare che non si era completa-
mente risolta e aveva nuova-
mente dato segni della sua
presenza. La situazione del-
l’ex premier viene definita
“sotto controllo”. Il Cavaliere
ha passato la notte ricoverato
nel reparto di terapia intensi-
va cardiotoracica. Il bollettino
medico verrà trasmesso oggi
e sarà il professor Zangrillo a
diffondere le notizie sullo
stato di salute dell’ex pre-
mier. Gli unici che hanno
potuto vederlo sono i familia-
ri: tutti i figli, il fratello Paolo
e Marta Fascina. “È ricoverato
in terapia intensiva - conferma il
ministro degli Esteri Antonio
Tajani - perché non era stato
risolto un problema che riguar-
dava un’infezione, però parla. E’
tutto quello che so”. “Siamo stati
al chiuso e non ho avuto il telefo-
no fino a un secondo fa”. Il lea-
der azzurro era già stato rico-
verato nella struttura milane-
se lunedì 27 marzo per con-
trolli medici per poi rientrare
ad Arcore nel primo pome-
riggio di giovedì 30 marzo.
Lasciando il San Raffaele
Berlusconi, accompagnato
dalla compagna, aveva rivol-
to un cenno di saluto dal sedi-
le posteriore dell’auto blu ai
giornalisti e curiosi che lo
attendevano dall’ingresso di
via Olgettina 60. L’ultimo
ricovero di Berlusconi al San
Raffaele risaliva a gennaio
dello scorso anno. L’ex pre-
mier era stato ricoverato a
gennaio 2022 per un’infezio-
ne partita dalle vie urinarie e
trattata con una forte cura
antibiotica.

MILANO

Berlusconi
in terapia
intensiva

al San Raffaele

Albasax vola sulle piattaforme
“Mi volevi affondare”, grandi numeri per il singolo d’esordio
del cantautore di Ladispoli. 12.000 visualizzazioni in 15 giorni

Chiusura in bellezza anche
per la terza e penultima gior-
nata di Vinitaly, martedì 4
aprile, per il padiglione del
Lazio e di Arsial. A fare da
protagonista, il tanto atteso
ritorno dei buyers cinesi, dopo
i lockdown e i divieti della
pandemia. L’opportunità per
centrare l’obiettivo di guada-
gnare nuove quote di mercato.
I vini laziali hanno letteral-
mente conquistato i buyers
asiatici, affascinati dal loro
sapore unico, figlio della tra-
dizione degli Etruschi e dei
Romani. Di particolare inte-
resse, per la delegazione della
Cina, i vini autoctoni, per un
mercato che punta sulla quali-
tà e guarda ai vitigni autocto-
ni come a una rappresentanza
del territorio, della cultura e
della storia del Lazio. Un suc-
cesso oltre le aspettative, con-
siderato che le piccole produ-
zioni di qualità sono spesso
prodotti di autoconsumo e
difficilmente riescono a rivol-
gersi a un mercato nazionale o
internazionale.

Cerveteri

Vinitaly,
i vini laziali
alla conquista
della Cina

Mense ospedaliere tra escrementi e blatte
Operazione nazionale dei Carabinieri NAS: chiuse 7 cucine, 230mila euro di sanzioni
Il Comando Carabinieri per la Tutela
della Salute, d’intesa con il Ministero
della Salute, ha effettuato controlli a
livello nazionale presso le mense all’in-
terno delle strutture ospedaliere e sani-
tarie, per verificare le condizioni igieni-
che e strutturali nonché l’attuazione
delle procedure di sicurezza alimentare
e la corrispondenza ai vincoli contrat-
tuali delle ditte assegnatarie. I controlli
hanno interessato 992 punti di cottura e
preparazione pasti ubicati all’interno di
altrettante strutture sanitarie, sia pub-

bliche che private: 340 di questi hanno
evidenziato irregolarità, pari al 34%,
con l’accertamento di 431 infrazioni
penali e amministrative, per complessi-
vi 230 mila euro di sanzioni pecuniarie,
contestate a causa di violazioni nella
gestione degli alimenti, nella mancata
rispondenza in qualità e quantità ai
requisiti prestabiliti dai capitolati d’ap-
palto e dell’uso di ambienti privi di ade-
guata pulizia e funzionalità. 

servizio a pagina 14

Oltre 12.000 visualizzazioni in
quindici giorni. Numeri
importanti per il lancio di “Mi
volevi affondare”, il singolo di
esordio di Albasax, al secolo
Daniele Dominici. E poi inter-
viste in ogni dove, ed una
agenda che va riempiendosi
giorno dopo giorno con richie-
ste di contatto e interventi, che
si alternano con il lavoro in sala
di incisione con Federico

Paciotti dei Gazzosa. “Con la
mia musica, con questa canzo-
ne in particolare, voglio lancia-
re un messaggio di speranza”,
spiega Albasax. “Nei momenti
più bui, nella notte fonda delle
nostre vite, quando ci sentiamo
spenti e tutto sembra senza
senso, c’è un modo per tornare
a splendere, c’è sempre un sole
pronto a sorgere. Dove?
Dentro di noi”. 
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Controllati 992 punti di cottura e preparazione pasti ubicati all’interno di altrettante strutture sanitarie

Carabinieri Nas nelle mense ospedaliere
Escrementi e blatte: chiuse sette cucine
Il Comando Carabinieri per la
Tutela della Salute, d’intesa con
il Ministero della Salute, ha
effettuato controlli a livello
nazionale presso le mense all’in-
terno delle strutture ospedaliere
e sanitarie, per verificare le con-
dizioni igieniche e strutturali
nonché l’attuazione delle proce-
dure di sicurezza alimentare e la
corrispondenza ai vincoli con-
trattuali delle ditte assegnatarie.
I controlli hanno interessato 992
punti di cottura e preparazione
pasti ubicati all’interno di altret-
tante strutture sanitarie, sia pub-
bliche che private: 340 di questi
hanno evidenziato irregolarità,
pari al 34%, con l’accertamento
di 431 infrazioni penali e ammi-
nistrative, per complessivi 230
mila euro di sanzioni pecunia-
rie, contestate a causa di viola-
zioni nella gestione degli ali-
menti, nella mancata risponden-
za in qualità e quantità ai requi-
siti prestabiliti dai capitolati
d’appalto e dell’uso di ambienti
privi di adeguata pulizia e fun-
zionalità. Nel corso delle verifi-
che sono stati eseguiti anche
numerosi tamponi di superficie
e campioni per la ricerca di
agenti patogeni e contaminanti
sulle aree di maggiore rischio,
quali superfici di lavoro, vassoi
e acqua utilizzata per la prepa-
razione dei pasti. A seguito delle
analisi di laboratorio, sono state
individuate 5 risultanze di posi-
tività per la presenza di cariche
batteriche superiori ai limiti
ammessi. Tra queste, 4 sono
relative alla presenza di batteri
coliformi nell’acqua utilizzata
per la preparazione di pasti,
individuate dal NAS di Palermo
presso un’azienda di catering di
Agrigento, per la quale è stata
disposta la sospensione dell’atti-
vità e la sanificazione delle
cisterne utilizzate per lo stoccag-
gio dell’acqua.
Un altro caso di non conformità
è stato accertato dal NAS di
Parma presso l’area cucina di
una clinica, nella quale un
tagliere per la lavorazione delle
carni è risultato contaminato da
una carica batterica superiore ai
limiti di legge. Nel medesimo
contesto è stata disposta la
sospensione dell’attività o il
sequestro di 7 punti cucina, ope-
ranti all’interno delle mense
ospedaliere e delle strutture
sanitarie, a causa delle rilevanti
carenze igienico-sanitarie e
strutturali, come la presenza dif-
fusa di umidità, le formazioni di
muffe e l’infestazione di insetti
ed escrementi di roditori. In par-
ticolare, il Nucleo di Milano ha
chiuso le mense di un istituto
geriatrico e di un ospedale di
quel capoluogo poiché invase
da insetti e blatte nei locali di
preparazione cibo/lavaggio sto-
viglie, nel magazzino e nelle

celle frigorifere. Analoga moti-
vazione ha determinato la chiu-
sura della mensa di una casa di
cura accreditata di Napoli.
Anche il NAS di Ragusa ha
sospeso l’attività dei locali della
cucina di un ospedale dove è
stata accertata la presenza di
roditori e loro deiezioni.
Sono stati altresì sequestrati
oltre 400 kg di alimenti riscon-
trati in assenza di tracciabilità,
scaduti di validità e custoditi in
ambienti inadeguati nonché
destinati all’impiego nelle pie-
tanze sebbene di qualità inferio-
re a quanto previsto. Situazioni
particolari hanno riguardato il
deferimento all’A.G. di 9 gestori
dei servizi-mensa ritenuti
responsabili dei reati di frode ed
inadempienze in pubbliche for-
niture, detenzione di alimenti in
cattivo stato di conservazione ed
inosservanze alla normativa
sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro.ì La maggioranza delle
infrazioni ha riguardato aspetti
sanzionatori amministrativi
come le carenzeì strutturali e
impiantistiche dei locali impie-
gati alla preparazione dei pasti,
la mancata attuazione dell’auto-
controllo e della tracciabilità,
elementi fondamentali per pre-
venire possibili episodi di intos-
sicazione, ancor più significativi
nelle fasce sensibili dei malati
degenti.

Gli interventi
più significativi

Nas Palermo, marzo 2023 -
Risultati non regolamentari 4
campioni di acqua prelevati, nel
corso di attività ispettiva, in
diversi punti della rete idrica
interna dello stabilimento di
produzione di una ditta di risto-
razione della provincia di
Agrigento, aggiudicataria del
contratto di appalto per la pre-
parazione e distribuzione dei
pasti destinati a 5 presidi ospe-
dalieri della zona. Dall’esito

degli esami è infatti emersa la
“non conformità del parametro
microbiologico dei batteri coli-
formi correlato ai valori del resi-
duo di cloro inferiore al limite
consigliato” ed è stata disposta
la chiusura dell’attività (del
valore di 200.000 euro) nonché
la sanificazione delle cisterne
allo scopo di ripristinarne le
condizioni di salubrità. Il titolare
è stato segnalato alla competen-
te Autorità Giudiziaria. A segui-
to di un ulteriore controllo svol-
to, nella provincia di Palermo,
presso la mensa di una casa di
cura convenzionata con il S.S.N.,
è stato riscontrato che il formag-
gio distribuito per la refezione
dei pazienti era di tipologia
diversa e meno pregiata, nonché
di peso inferiore a quella concor-
data.
Nas Milano, marzo 2023 - Nel
corso delle attività ispettive
svolte presso le mense di un isti-
tuto geriatrico e di un ospedale,
ubicati nella provincia di
Milano, è stata accertata, a fattor
comune, la presenza di infesta-
zioni di insetti nei locali utilizza-

ti per la preparazione dei
cibi/lavaggio delle stoviglie,
nell’area magazzino e nelle celle
frigorifere. Disposta l’immedia-
ta chiusura dell’attività di
entrambe le cucine e, presso
l’ospedale, smaltiti 100 kg di ali-
menti in cattivo stato di conser-
vazione, poiché a diretto contat-
to con gli infestanti. Elevate san-
zioni a carico dei titolari delle
due aziende di ristorazione
gerenti le mense, per un impor-
to complessivo di euro 6.000.
Nas Parma, marzo 2023 - Nel
corso di un’ispezione presso la
cucina di una casa di cura di
Parma, è risultato non regola-
mentare l’esito di un tampone
eseguito su un tagliere pulito
utilizzato per la lavorazione
delle carni, nel quale è stata
riscontrata la presenza di una
carica batterica superiore a quel-
la consentita.
Nas Ragusa, marzo 2023 -
Disposta la chiusura dei locali
della cucina adibiti allo smista-
mento dei pasti per i degenti di
un ospedale della provincia di
Siracusa, dove sono state accer-

tate gravi carenze igienico-sani-
tarie riconducibili alla presenza
di ratti deceduti e loro deiezioni,
sporco diffuso, cumuli di mate-
riale di risulta, scarti derivanti
da lavori di ristrutturazione di
altri locali, materiale in disuso,
etc. Il valore della struttura chiu-
sa corrisponde ad euro 250.000.
Nas Napoli, marzo 2023 -
Sospesa l’attività di sommini-
strazione di una clinica privata
accreditata di Napoli poiché
esercitata in assenza dei requisi-
ti igienici previsti dalla normati-
va di settore. Il controllo è stato
esteso al veicolo utilizzato per il
trasporto degli alimenti, il cui
vano deputato allo stoccaggio
temporaneo dei pasti si presen-
tava insudiciato, invaso da spor-
co pregresso non rimosso e
attecchito da muffa diffusa e
ruggine. Sequestrati 30 pasti
completi destinati ai degenti.
Analogamente è stato disposto
il blocco sanitario dell’attività di
manipolazione degli alimenti e
preparazione di piatti pronti,
svolta all’interno di due case di
cura private della medesima

provincia, poiché esercitate in
ambienti in pessime condizioni
igienico sanitarie e strutturali,
per presenza di sporco pregres-
so, muffa diffusa e ruggine sulle
attrezzature. Sequestrati com-
plessivi 300 kg di alimenti e pre-
parati di gastronomia privi di
tracciabilità ed approntati nei
citati ambienti. Il valore dei loca-
li sottoposti a blocco sanitario
corrisponde ad euro 500.000 e
quello degli alimenti vincolati
ad euro 3.000. Contestate viola-
zioni per complessivi 7.500 euro.
È stata inoltre sospesa l’attività
di somministrazione alimenti e
bevande della mensa di una
casa di cura accreditata della
provincia di Napoli, poiché
esercitata in ambienti in pessime
condizioni igienico sanitarie ed
infestati da blatte.
Nas Brescia, marzo 2023 -
Ispezionata la mensa di un
ospedale della provincia di
Bergamo, dove è stata riscontra-
ta la presenza di alimenti, tra
quelli utilizzati per la prepara-
zione del pasto del giorno, non
più idonei al consumo e pasta
fresca scaduta di validità. I pro-
dotti sono stati smaltiti. Al lega-
le rappresentante dell’azienda
sono state notificate sanzioni per
2.000 euro.
Nas Catania, marzo 2023 - Nel
corso dell’ispezione igienico-
sanitaria eseguita presso i locali
adibiti a laboratorio cucina di
una casa di cura privata accredi-
tata della provincia di Catania, è
stata rilevata l’omessa attuazio-
ne delle prescritte procedure di
autocontrollo alimentare
HACCP in quanto non veniva-
no effettuate le analisi microbio-
logiche periodiche degli alimen-
ti e delle superfici di lavorazio-
ne. Il titolare dell’attività di
ristorazione è stato segnalato
all’Autorità Amministrativa per
i provvedimenti di competenza.
Nas Bari, marzo 2023 Eseguita
attività ispettiva presso il centro
di smistamento pasti di una cli-
nica di Bari, dove sono state rile-
vate gravi carenze igienico sani-
tarie e strutturali. Nel corso del-
l’attività è stato accertato che un
locale, formalmente destinato
alla detenzione di alimenti, era
stato illecitamente adibito a
deposito di farmaci e dispositivi
medici.
Nas Livorno, marzo 2023 -
Deferito in stato di libertà il tito-
lare della società affidataria del
servizio di ristorazione per
degenti e dipendenti del presi-
dio ospedaliero di Livorno, per
aver fornito alimenti a marchio
DOP di qualità inferiore rispetto
a quelle previste dal contratto di
appalto. Sequestrati 35 kg di for-
maggio, suddivisi in confezioni
di prodotto grattugiato di diver-
sa grammatura, per un valore
complessivo di euro 3.000.
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Il gup della Capitale ha respinto la richiesta
di patteggiamento per il 43enne accusato di
omicidio stradale aggravato per la morte di
Aldo Abbrugiati, avvenuta il primo ottobre
scorso sul Grande Raccordo Anulare. Il
giudice ha disposto per l’imputato il giudi-
zio abbreviato fissando il processo al pros-
simo 26 aprile. La decisione del giudici è
stata accolta con soddisfazione dai genitori
del 20enne. “E’ stata fatta giustizia, la con-
danna per una morte tragica come quella di
nostro figlio non può essere patteggiata”,
hanno detto Nadia e Pietro, assistiti in giu-
dizio dall’avvocato Pietro Parente, lascian-
do piazzale Clodio.

In precedenza il sit in a Piazzale Clodio
Vogliamo giustizia, è assurdo che una per-
sona trovata con un tasso alcolemico altissi-
mo patteggi la pena, non si faccia neanche
un giorno di carcere”. A dirlo Nadia e
Pietro, i genitori di Aldo Abbrugiati, il
20enne ucciso il primo ottobre scorso sul
Grande raccordo anulare, a Roma, dopo che
la sua auto è stata travolta da una Bmw con-
dotta da un 43enne. Il padre e la madre del
ragazzo hanno partecipato a un sit-in fuori
dal tribunale della Capitale nel giorno in cui
e stata programmata l’udienza davanti al

gup per ratificare il patteggiamento dell’im-
putato accusato di omicidio stradale.
“Chiediamo una pena adeguata - affermano
visibilmente commessi i genitori - l’imputa-
to viaggiava a forte velocità, oltre a quella di
nostro figlio ha colpito altre auto: deve
andare in carcere. Dopo essere stato fermato
dalle forze dell’ordine è rimasto sempre a
casa, tranquillo. Chiediamo che la morte di
Aldo non sia vana, sensibilizziamo il mini-
stro affinché il reato di omicidio stradale
venga applicata fino in fondo”. A piazzale
Clodio molte le persone presenti, tutti indos-
sano una maglietta con la foto di Abbrugiati,
ed è stato esposto anche uno striscione con
la scritta: “Giustizia per Aldo, certezza della
pena per l’omicidio stradale”.

I Carabinieri della
Compagnia di Roma
Piazza Dante, unita-
mente ai colleghi del
Gruppo Roma, a quel-
li del Gruppo Tutela
Lavoro di Roma, del
Gruppo Tutela Salute
di Roma e del Nucleo
Cinofili Santa Maria
di Galeria, hanno ese-
guito una serie di
verifiche nel quartiere
Esquilino. Il bilancio
delle attività è di 6
persone arrestate e alte 3 denunciate, 190 persone controlla-
te, eseguiti accertamenti su 107 veicoli e 14 attività commer-
ciali controllate.
I primi a finire in manette due uomini che, nel corso dei con-
trolli effettuati dai Carabinieri alla banca dati, sono risultati
entrambi destinatari di un ordine di esecuzione per la carce-
razione, emesso dal Tribunale di Roma. Tre persone invece,
sono state arrestate per il reato di detenzione e spaccio di
sostanze stupefacenti, poiché sorprese a cedere delle dosi di
hashish ad altri soggetti “acquirenti”, tutti identificati e
segnalati al Prefetto. Poco più tardi i militari hanno denun-
ciato a piede libero tre persone: la prima poiché è stata trova-
ta in possesso di un coltello, mentre altre 2 persone sono
state sorprese nei pressi di piazza Santa Maria Maggiore,
violando le prescrizioni relative al foglio di via obbligatorio
a cui erano sottoposti. I Carabinieri hanno sanzionato, per
4.095 euro, il titolare di un bar di via Giolitti, per la mancan-
za del documento di valutazione dei rischi e per aver impro-
priamente utilizzato i sistemi audiovisivi per il controllo a
distanza dei lavoratori. Altre due attività sono state sanzio-
nate per un importo di 2.000 per non aver ottemperato alle
procedure previste dal manuale di autocontrollo.

Controlli all’Esquilino:
Carabinieri arrestano
6 persone 3 denunciati
e sanzionati 3 titolari
di attività commerciale

E’ rimasta coinvolta in un gravissimo incidente stradale la
criminologa ed avvocatessa Giusi Marotta, componente del
pool del professor Carmelo Lavorino. La professionista,
residente a Cassino, la scorsa notte è rimasta ferita di un
violento impatto avvenuto alle porte del paese di Sant’Elia
Fiumerapido. La sua Citroen C3, per cause ancora al vaglio
dei carabinieri di Cassino e della polizia locale di Sant’Elia
è finita contro un muro. L’avvocatessa è stata sbalzata fuori
dall’abitacolo ed ha riportato gravissime conseguenze. Per
questo motivo è stata trasferita in codice rosso al ‘Santa
Scolastica’ di Cassino dove stata operata d’urgenza e suc-
cessivamente elitrasportata a Roma. L’avvocato Marotta di
recente ha preso parte al processo in corte d’assise per
l’omicidio di Serena Mollicone. Era una delle consulenti
della famiglia Mottola. 

Frosinone: la criminologa
Marotta coinvolta
in un grave incidente

Hanno tentato la rapina a mano armata in uno studio dentistico
legando due medici e un assistente di studio, ma sono stati arre-
stati dalla polizia. E’ avvenuto l’altro ieri pomeriggio alle 14 a
Pineta Sacchetti, quadrante nord-ovest di Roma. I tre uomini,
armati di pistola, si sono introdotti in uno studio dentistico per
rapinarlo. Per annullare ogni possibile azione di difesa dei pre-
senti, usando le fascette da elettricista, hanno legato ai polsi 2
medici ed un assistente di studio. Immediato l’intervento dei
poliziotti della squadra di polizia giudiziaria del Distretto
Aurelio che, senza mettere in pericolo gli ‘ostaggi’, sono interve-
nuti ed hanno bloccato i rapinatori. Sequestrati anche 2 scooter
rubati che dovevano servire per la fuga. Condotti negli uffici del
Distretto Aurelio, dopo gli atti di rito, i 3 uomini sono stati arre-
stati perché gravemente indiziati di rapina aggravata e sequestro
di persona e posti a disposizione dell’autorità giudiziaria. 

Rapina in studio dentistico 
In 3 armati legano i medici
e gli assistenti, arrestati

Il gup della Capitale ha respinto la richiesta, l’accusa è di omicidio stradale aggravato

Incidente mortale di Abbrugiati,
negato il patteggiamento al 43enne

Un nuovo sgombero di case popolari ieri
mattina in zona San Basilio, a Roma. I
poliziotti della Questura e gli agenti della
polizia locale di Roma Capitale hanno
liberato due alloggi Ater occupati abusi-
vamente. Anche questo intervento è
stato deciso nel corso di un comitato per
l’ordine e la sicurezza pubblica in
Prefettura. Sul posto polizia e polizia
locale.

San Basilio:
sgomberati
due appartamenti

Identificati i sei ragazzi, quat-
tro maschi e due femmine,
tutti di età inferiore ai 14 anni,
che domenica sera si sono
sdraiati lungo la Casilina al
centro della strada, per una
sorta di sfida folle. Le immagi-
ni del sistema di videosorve-
glianza del Comune hanno
immortalato la sequenza e le
gesta del gruppo impegnato
nel cosiddetto Planking
Challange, una pratica che
prevede di sedersi lungo una
strada trafficata e di alzarsi
all’ultimo momento prima che
arrivi qualche mezzo. Ogni
singolo movimento viene
ripreso dagli smartphone e

poi pubblicato sui social. I
volti dei giovani erano tal-
mente nitidi che la polizia
locale ha immediatamente
realizzato chi fossero gli ado-
lescenti e poi allertato i

Carabinieri. Ieri i genitori
sono stati convocati e ammo-
niti verbalmente: se il fatto
dovesse ripetersi, i genitori
dei ragazzi verrebbero denun-
ciati per omesso controllo. 

Frosinone: identificati 6 ragazzi,
facevano “Planking Challenge”

I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della
Compagnia di Frascati hanno
denunciato in stato di libertà
un giovane di 16 anni origi-
nario di Napoli, gravemente
indiziato del reato di truffa in
danno di una persona anzia-
na. I fatti risalgono al 29
marzo scorso, quando una
persona ha chiamato una
88enne, residente nel quartie-
re di Tor Vergata, spaccian-
dosi per il nipote, riferendo-
gli che sarebbe passato un
addetto delle poste per ritira-
re del denaro in cambio di un
pacco. Poco dopo, presso
l’abitazione si è presentato

l’indagato a cui l’anziana ha
consegnato tutto l’oro che
aveva. Sfortunatamente per
lui, mentre andava via è stato
intercettato dal figlio dell’an-
ziano che lo ha bloccato, fino

all’arrivo dei Carabinieri.
Una volta perquisito, il mino-
re è stato trovato in possesso
di diversi gioielli in oro per
un valore di circa 15.000
euro.

Si era fatto consegnare gioielli per 15 mila euro da un 88enne
Truffa col pacco postale, minorenne denunciato



“Dal 1 Aprile il costo del
tampone Covid -19 necessa-
rio per la diagnosi differen-
ziale nelle patologie respira-
torie è a carico del cittadino.
Non è un pesce d’Aprile, ma
una nuova tassa sulla malat-
tia Covid. Unica cosa rima-
sta è l’obbligo di notifica dei
malati che senza tampone è
impossibile.” Lo specifica la FIMMG Lazio in una nota
“L’alternativa che rimane è pagare di tasca propria la pre-
stazione. Un corto circuito che si e’ trasformato in un enne-
simo esborso da parte del cittadino. L’accertamento con il
tampone Covid è necessario per differenziare l’infezione
dalle altre patologie virali o batteriche, inoltre, soprattutto
nei soggetti fragili e più esposti alle complicanze sistemi-
che del virus e negli ultra sessantacinquenni, è propedeu-
tico per instaurare la terapia antivirale specifica oggi
disponibile, che pero’ va iniziata entro 5 giorni dalla com-
parsa dei sintomi. In questi casi una diagnostica corretta e
precoce è obbligata, pena gravi conseguenze per i pazienti
fragili. Fino al 31 Marzo” continua la Fimmg “era possibi-
le effettuare gratuitamente per il cittadino un tampone
diagnostico dal proprio medico di famiglia, tale prestazio-
ne clinica era rimborsata dal sistema regionale, ma dal
primo Aprile non è più così. Questa nuova situazione
aumenterà inevitabilmente la pressione sui Pronto soccor-
so, contrariamente alle intenzioni dichiarate della Giunta
di ridurla. Abbiamo già avvertito la Regione nei giorni
scorsi” conclude la Fimmg Lazio “e sollecitato provvedi-
menti atti a superare il problema, senza risposta, ora la
regione dica chiaramente se e come i Medici di medicina
generale possano continuare a fare il loro lavoro di dia-
gnosi e cura, rispetto ad una malattia che rimane pericolo-
sa per i pensionati e per i soggetti più fragili.”

Dal 1 aprile
il tampone Covid
è a pagamento
Allerta della Fimmg alla Regione,
evitare l’introduzione
di una nuova tassa sulla malattia

L’olio del Giardino della memoria di
Capaci, donato dalla Polizia di Stato a
tutti i Vescovi d’Italia, è giunto nelle mani
di Papa Francesco, sul sagrato di san
Pietro, consegnato dal Questore di Roma.
Nel 2017, a pochi passi dal luogo dall’ec-
cidio del Giudice Falcone, della moglie e
degli agenti della scorta, proprio per vole-
re della vedova di Antonio Montinaro, è
nato un giardino in cui sono stati piantati
degli ulivi, ognuno dei quali dedicato alla
memoria delle tante vittime della mafia. Il
luogo ha preso il nome di “Giardino della
memoria Quarto Savona 15”, riprenden-
do la sigla radio della scorta del Giudice
Falcone. Lo scorso anno il frutto dell’uli-
veto è stato distribuito ai Vescovi siciliani
e, dopo la consacrazione, divenuto Sacro
Crisma, è stato usato per l’amministrazio-
ne dei Sacramenti. Quest’anno la Polizia
di Stato ha distribuito l’olio del Giardino
della memoria a tutte le Questure d’Italia,
affinchè lo donassero ai vescovi del terri-
torio di propria competenza, in vista della
messa crismale. A consegnare l’ampolla
al Vescovo di Roma, è stato il Questore di
Roma, accompagnato dal Cappellano
della Questura e da una rappresentanza
di Funzionari della Polizia di Stato, a mar-
gine dell’udienza generale celebrata dallo

stesso Papa Francesco in piazza San
Pietro. Sono stati invece i dirigenti dei
commissariati di Tivoli-Guidonia,
Frascati e Civitavecchia a consegnare ai
Vescovi suffraganei della Diocesi di
Roma ed al Vescovo di Civitavecchia e
Tarquinia le ampolle con l’olio del giardi-
no della memoria. 

La Polizia di Stato dona l’olio del Giardino
della memoria di Capaci al Papa Francesco
Altre ampolle sono state consegnate anche ai Vescovi
suffraganei della Diocesi di Roma ed al Vescovo di Civitavecchia
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La Questura di Roma da anni organizza e
coordina “Scuole Sicure”, un progetto di
educazione alla legalità indirizzato ai gio-
vani cittadini; ma non solo, grande atten-
zione anche ai “meno giovani”, ai quali
sono indirizzati incontri per la prevenzio-
ne delle c.d. truffe agli anziani. Oltre ai
poliziotti dell’UPGSP gli incontri di cui
sopra sono svolti dal personale dei
Distretti/Commissariati di zona apposita-
mente formato e con alle spalle una decen-
nale esperienza sul territorio. Nei giorni
scorsi, presso l’Istituto Superiore “Piaget-
Diaz” di via Marco Fulvio Nobiliore, i
poliziotti del Commissariato Tuscolano
hanno svolto 2 incontri a cui hanno parte-
cipato 40 alunni e 5 docenti. Durante que-
sti incontri è stata svolta una prima intro-
duzione sulle Forze di Polizia, in particola-
re sui compiti della Polizia di Stato e su
quello che rappresenta, per poi toccare
tematiche specifiche quali bullismo, uso
consapevole della rete, droghe e reati
informatici. Anche il Commissariato di
Tivoli e Guidonia è da anni impegnato in
prima linea nel Progetto “Scuole Sicure” e
nei giorni scorsi i poliziotti hanno incon-
trato, alla presenza dei loro insegnanti, gli
studenti dell’Istituto Comprensivo Tivoli
IV “Vincenzo Pacifico”, circa 200 ragazzi
frequentanti le classi seconda e terza
media inferiore, con l’obiettivo primario di
sensibilizzare i giovani alla cultura della
legalità, mettendo a disposizione delle
Istituzioni Scolastiche le esperienze tecnico

professionali degli operatori della Polizia
di Stato. Tante sono state le domande e le
curiosità rappresentate dai ragazzi. Le
risposte degli agenti sono state finalizzate
a trasmettere ai futuri cittadini il concetto,
essenziale, della pacifica convivenza, spie-
gando loro il disvalore di taluni comporta-
menti che ne possono minare le basi.
Un’azione di prevenzione di fenomeni dif-
fusi tra gli studenti connessi ad atti di bul-
lismo, cyber bullismo, dipendenze da
internet, consumo di sostanze stupefacenti
e alcoliche che spesso determinano atti di
violenza. Nelle scorse settimane, sono
state organizzate anche giornate dedicate
ad incontri con insegnanti e genitori, che
giocano un ruolo indispensabile ai fini
della prevenzione. Sono state affrontate
tematiche relative all’educazione alla lega-
lità, all’uso consapevole di internet e dei
social network e allo stesso bullismo.
L’incontro più recente si è svolto presso la
Scuola “Alberto Manzi” della frazione
Villalba di Guidonia Montecelio. I poli-
ziotti del VIII Distretto Tor Carbone, nel-
l’ambito della campagna antitruffa agli
anziani portata avanti dalla Questura di
Roma, hanno presenziato ad un incontro
con i cittadini e gli anziani del Comitato di
Quartiere “Ardeatino-Tor Marancia” e del
Centro Anziani “San Michele” in piazza A.
Tosti. All’incontro hanno partecipato circa
50 persone, tra cui molti anziani e proprio
questi ultimi sono stati sensibilizzati circa
le più comuni tecniche dissuasive che truf-

fatori senza scrupoli mettono in atto, al
fine di carpire la fiducia delle persone
meno giovani per rubare loro soldi e pre-
ziosi. Durante l’incontro è stato distribuito
del materiale informativo (locandine e
brochure) studiato e realizzato dagli spe-
cialisti della Questura di Roma. Sono state
anche ascoltate le varie testimonianze dei
cittadini che hanno effettuato segnalazioni
legate a problematiche di legalità. Sempre
gli agenti del VIII Distretto Tor Carbone
hanno presenziato anche ad un incontro
con i cittadini e gli anziani del Comitato di
Quartiere “Montagnola” e del Centro
Anziani “Casale Ceribelli”, a cui hanno
partecipato circa 100 persone, tra cui molti
anziani. Inoltre, i poliziotti del VI Distretto
Casilino hanno svolto un incontro presso il
centro anziani CSA Borghesiana in via
Antonio Puccinelli per sensibilizzare gli
ospiti della struttura sul tema delle truffe
agli anziani. Infine, sempre nell’ambito del
Progetto Scuole Sicure, gli agenti del
Commissariato Torpignattara hanno preso
parte all’evento “Giornata Nazionale della
Memoria e dell’Impegno in Ricordo delle
Vittime di Mafia” organizzato dall’Istituto
Superiore “I.T.C. Di Vittorio – I. T. I.
Lattanzio” di via Teano. Quest’ultimo è da
diversi anni impegnato a promuovere la
cultura della legalità e la lotta alle mafie
attraverso progetti come “Conoscere per
essere LIBERI” che mira ad accrescere le
competenze di una cittadinanza attiva,
così da formare cittadini consapevoli.

Campagna Sicurezza per anziani
e il Ricordo delle Vittime di Mafia
L’impegno della Questura di Roma con incontri e seminari nei quartieri
Tuscolano, Tivoli-Guidonia, Tor Carbone, Casilino e Torpignattara



Papa Francesco ha tenuto
l’udienza generale del mer-
coledì, alla vigilia del Triduo
Pasquale: ha incentrato la
sua meditazione sul tema: “Il
Crocifisso, sorgente di spe-
ranza”. Inizia per così dire la
settimana più impegnativa
dell’anno per il pontefice alle
prese con i riti pasquali. Oggi
sarà la volta della messa del
crisma al mattino e poi della
messa in coena domini col
rito della lavanda dei piedi al
carcere minorile di Casal del
Marmo, domani la celebra-
zione della passione e in
serata la Via Crucis, sabato la
veglia pasquale, domenica la
messa di pasqua con il mes-
saggio urbi et orbi. Il papa
anche ieri è parso in buone
condizioni dopo le preoccu-
pazioni degli ultimi giorni
legate al ricovero al Gemelli
per la bronchite infettiva che
lo aveva colpito proprio una
settimana fa. Fare pulizia nel
“guardaroba dell’anima”. Lo
ammonisce il Papa in occa-
sione dell’udienza generale
in piazza San Pietro. “Gesù
spogliato di tutto ci ricorda che
la speranza rinasce col fare veri-
tà su di noi, col lasciar cadere le
doppiezze, col liberarci dalla
pacifica convivenza con le
nostre falsità. A volte siamo
tanto abituati a dirci falsità che
ci conviviamo come fossero veri-
tà e viviamo avvelenati delle
nostre falsità”, dice Bergoglio.
“Questo serve: tornare al cuore,
all’essenziale, a una vita sempli-
ce, spoglia di tante cose inutili,
che sono surrogati di speranza.
Oggi, quando tutto è complesso
e si rischia di perdere il filo,
abbiamo bisogno di semplicità,
di riscoprire il valore della
sobrietà, della rinuncia, di fare
pulizia di ciò che inquina il
cuore e rende tristi. Ciascuno di
noi può pensare a una cosa inu-
tile di cui può liberarsi per ritro-
varsi. Tante cose inutili abbia-

mo nel cuore e anche fuori: è fare
pulizia. Guardare il guardaroba
dell’anima: torniamo alla sem-
plicità, alle cose vere. Ecco un
bell’esercizio!”. Oggi guardia-
mo l’albero della croce perché
germogli in noi la speranza: per
essere guariti dalla tristezza di
cui siamo malati, dall’amarezza
con cui inquiniamo la Chiesa e il
mondo”. “Quando potevo anda-
re per le strade nell’altra diocesi,
mi piaceva guardare la gente.
Quanta gente triste che parlava
da sola, che guardava il telefoni-
no .. gente senza pace e speran-
za. Ci vuole speranza per guari-
re dalla tristezza”, ha aggiun-
to. “la speranza di Dio germo-
glia cosi’, nasce e rinasce nei
buchi neri delle nostre attese
deluse; ed essa, invece, non delu-
de mai. Pensiamo proprio alla
croce: dal piu’ terribile strumen-
to di tortura Dio ha ricavato il
segno piu’ grande dell’amore.
Quel legno di morte, diventato
albero di vita, ci ricorda che gli
inizi di Dio cominciano spesso
dalle nostre fini: cosi’ Egli ama
operare meraviglie”. “Quella
umiliazione e’ la via della reden-

zione”, e “anche noi siamo feri-
ti: chi non lo e’ nella vita? Chi
non porta le cicatrici di scelte
passate, di incomprensioni, di
dolori che restano dentro e si
fatica a superare? Ma anche di
torti subiti, di parole taglienti,
di giudizi inclementi? Dio non
nasconde ai nostri occhi le ferite
che gli hanno trapassato il corpo
e l’anima. Le mostra per farci
vedere che a Pasqua si puo’ apri-
re un passaggio nuovo: fare delle
proprie ferite dei fori di luce.
Come Gesu’ che in croce non
recrimina, ma ama. Ama e per-
dona chi lo ferisce. Cosi’ conver-
te il male in bene, cosi’ trasfor-
ma il dolore in amore”. Allora
“il punto non e’ essere feriti
poco o tanto dalla vita, ma cosa
fare di queste ferite. Posso
lasciarle infettare nel rancore e
nella tristezza oppure posso
unirle a quelle di Gesu’, perche’
anche le mie piaghe diventino
luminose”, ha detto ancora il
Papa, “Pensate a quanti giova-
ni non tollerano le ferite e cerca-
no nel suicidio la via. Che non
vedono uscita e non hanno spe-
ranza e preferiscono andare oltre

con la droga. Poveretti, pensia-
mo a loro”. Cosi’ “le nostre feri-
te possono diventare fonti di
speranza quando, anziche’ pian-
gerci addosso, asciughiamo le
lacrime altrui; quando, anziche’
covare risentimento per quanto
ci e’ tolto, ci prendiamo cura di
cio’ che manca agli altri; quan-
do, anziche’ rimuginare in noi
stessi, ci chiniamo su chi soffre;
quando, anziche’ essere assetati
d’amore per noi, dissetiamo chi
ha bisogno di noi. Perche’ sol-
tanto se smettiamo di pensare a
noi stessi, ci ritroviamo”.

“Frustrazione perché
la pace non arriva”

“Sconforto” e “frustrazione”,
e viene da chiedersi: perche’
la pace non arriva? Papa
Francesco lo sottolinea
all’udienza del mercoledi’,
mettendo in rilievo i motivi
di delusione del mondo con-
temporaneo. “Quello sconforto
che opprimeva i discepoli” sotto
la croce dove moriva Cristo
“non e’ del tutto estraneo a noi
oggi”, spiega. “Anche in noi si
addensano pensieri cupi e senti-

menti di frustrazione: perché è
tanta indifferenza verso Dio?
Perché tanto male nel mondo?
Perché è le disuguaglianze con-
tinuano a crescere e la sospirata
pace non arriva? Peché siamo
attaccati così alla guerra, al farsi
male l’uno con l’altro? E nei
cuori di ognuno, quante attese
svanite, quante delusioni”, pro-
segue il Pontefice, “E ancora,
quella sensazione che i tempi
passati fossero migliori e che nel
mondo, magari pure nella
Chiesa, le cose non vadano come
una volta Insomma, anche oggi
la speranza sembra a volte sigil-
lata sotto la pietra della sfidu-
cia”. “Non dimentichiamo di
pregare per la martoriata
Ucraina”, ha detto Francesco
dopo l’udienza. 

“Preghiamo per le mamme
dei russi e ucraini morti”

“In questa santa settimana della
Passione di Cristo, ricordo in
modo particolare tutte le vittime
dei crimini di guerra. Invito a
pregare per loro; eleviamo una
supplica a Dio affinché i cuori di
tutti si convertano e guardando

la Madonna davanti alla Croce
il mio pensiero va alle mamme
dei soldati ucraini e russi caduti
nella guerra. Sono mamme,
mamme di figli morti.
Preghiamo per queste mamme”.
“Avvicinandosi la festa della
Pasqua, portiamo nella mente e
nel cuore le sofferenze dei mala-
ti, dei poveri e degli emarginati,
ricordando anche le vittime
innocenti delle guerre, affinché
il Cristo, con la sua
Resurrezione, conceda a tutti la
pace, la consolazione e le benedi-
zioni”. Lo ammonisce il Papa
all’udienza generale nel
corso dei saluti ai fedeli di
lingua araba.

“Giornata Mondiale
dello Sport per la pace 
intensifichi solidarietà”

Il Papa, all’udienza generale,
ricorda che oggi “si celebra la
giornata mondiale dello sport
per la pace e lo sviluppo indetta
dall’Onu”. “Auspico - dice -
che contribuisca ad intensificare
propositi di solidarietà e atteg-
giamenti di amicizia e condivi-
sione fraterna”.
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Francesco: “Facciamo pulizia nel guardaroba dell’anima” 
L’udienza generale del Papa
alla vigilia del Triduo Pasquale

C’è “grande fermento” al carcere
minorile di Casal del Marmo dove
il Papa tornerà a distanza di dieci
anni Giovedì Santo, in occasione
della messa in Coena Domini con il
rito della lavanda dei piedi. “Siamo
molto contenti che il Papa non
abbia voluto rinunciare alla visita”,
spiegano all’Adnkronos
dall’Istituto di pena minorile che
raccoglie ragazzi e ragazze, pensan-
do che il Papa è stato dimesso dal
Gemelli solo pochi giorni fa e che
presiederà tutti i Riti di Pasqua. Il
Papa ha sempre celebrato il
Giovedì Santo in penitenziari, cen-
tri profughi, strutture di accoglien-
za e cura di malati o giovani in
situazioni di disagio. Nel 2014, si
reco’ nel quartiere romano di
Casalotti-Boccea con i ragazzi della
Fondazione Don Carlo Gnocchi -

Centro Santa Maria della
Provvidenza, struttura per l’acco-
glienza, assistenza e riabilitazione
di persone non autosufficienti,
affette da disturbi psichici e con
presenza di gravi patologie invali-
danti. L’anno successivo andò a
Rebibbia. Nel 2016, la celebrazione
presieduta al C.A.R.A. (Centro di
Accoglienza per Richiedenti Asilo)
a Castelnuovo di Porto, fuori Roma,
che ospitava allora circa 890
migranti di diverse nazionalità.

Bergoglio, negli anni successivi è
stato nella Casa di Reclusione di
Paliano, in provincia di Frosinone;
a Regina Coeli a Roma, e, nel 2019,
nella Casa Circondariale di Velletri.
Nel 2020, il lockdown per la pande-
mia ha imposto la celebrazione
nella Basilica di San Pietro. 
Nel 2021 Il Papa ando’ a casa del
cardinale Angelo Becciu, nel
Palazzo del Sant’Uffizio, per offi-
ciare la messa nella cappellina della
casa del porporato imputato nel
processo in Vaticano sullo scandalo
finanziario legato alla compraven-
dita del Palazzo di Londra. 
Lo scorso anno Bergoglio andò nel
carcere di Civitavecchia. 
Oggi pomeriggio l’abbraccio coi
detenuti e il personale dell’istituto
minorile di Casal del Marmo:
“Siamo contenti di riabbracciarlo”.

Carcere minorile Casal del Marmo
in fermento per la visita del Papa:
“Contenti che non abbia rinunciato”



E’ stato inaugurato ieri mattina
nell’area di servizio Casilina
Est della Roma-Napoli il
primo ‘Safety point’ nato dalla
collaborazione tra la Polizia di
Stato e Aspi, Autostrade per
l’Italia, per la sicurezza strada-
le. Si tratta di un luogo dedica-
to alla divulgazione e alla con-
divisione di temi legati alla
sicurezza su strada e per pro-
muovere comportamenti di
guida corretti. Alla cerimonia
di inaugurazione hanno parte-
cipato il vicepremier e mini-
stro delle Infrastrutture e dei
Trasporti Matteo Salvini, il
capo della Polizia-Direttore
Generale della Pubblica
Sicurezza, Lamberto Giannini,
la presidente di Aspi Elisabetta
Oliveri e l’amministratore
delegato Roberto Tomasi. Il
“Safety Point” nell’area di ser-
vizio Casilina Est e’ una speri-
mentazione che mira a essere
replicata in altri punti strategi-
ci della rete autostradale. Il
piano proseguira’ con l’apertu-
ra, entro quest’anno, di altri 3
corner nelle aree di servizio di
San Pelagio est (A13 - Padova),
Secchia Ovest (A1 - Modena) e
La Pioppa Ovest (A14 -
Bologna). Ogni locale all’inter-
no del corner e’ stato allestito
per accogliere al meglio i viag-
giatori, con desk e sedute riser-
vate al confronto e al dialogo
tra il personale della Polizia di
Stato e gli utenti. Lo spazio
ospita un totem multimediale
che, attraverso un nuovo soft-
ware e il potenziamento della
rete IP Aspi, permettera’ il col-
legamento in vide-chiamata
con la Polizia di Stato, e la con-
sultazione di materiali audio-
video sulla sicurezza stradale:
il totem sara’ connesso con la
Polizia Stradale tramite i
tablet, messi a disposizione da
Aspi, che verranno utilizzati
dagli operatori della Polizia,
per ricevere le videochiamate
dei viaggiatori, e garantire

quindi la continuita’ del servi-
zio tutti i giorni con assistenza
h24. - Inoltre, per sensibilizza-
re i piu’ piccoli sul tema della
sicurezza stradale e del rispet-
to dei limiti di velocita’ nel cor-
ner, e’ a disposizione uno spa-
zio “gioco” dedicato: sara’ pre-
sente anche un monitor per
promuovere le campagne di
comunicazione e trasmettere i
video sulla sicurezza stradale,
mentre l’intero allestimento e’
stato realizzato con grafiche
della campagna sulla
Sicurezza Stradale di Aspi e
Polizia “Ci sono limiti da supe-
rare, altri da rispettare”, con
una testimonial d’eccezione,
l’atleta paralimpica Ambra
Sabatini. A giugno, in conco-
mitanza con l’esodo estivo,
Aspi avviera’ una nuova cam-
pagna di comunicazione sulla
sicurezza stradale dedicata ai
piu’ giovani con iniziative spe-
cifiche nelle scuole a partire
dal prossimo anno scolastico.
“Il Safety Point- ha dichiarato
la presidente di Autostrade

per l’Italia, Elisabetta Oliveri -
e’ uno spazio condiviso che
non solo consentira’ ai viaggia-
tori di mettersi in contatto
direttamente con gli agenti
della Polizia stradale, ma che
intende inoltre richiamare tutti
gli automobilisti al rispetto del
codice della strada e sensibiliz-
zare anche i piu’ giovani sul-
l’importanza della sicurezza
stradale. Una presenza fissa
che progressivamente divente-
ra’ un importante punto di
riferimento sulle nostre auto-
strade. In tema di sicurezza, in
questa occasione non possia-
mo che confermare il nostro
massimo impegno a prosegui-
re negli investimenti per l’am-
modernamento e il potenzia-
mento dell’infrastruttura auto-

stradale - ha concluso - in
un’ottica di miglioramento
continuo della circolazione e
con la massima attenzione
anche alla sicurezza nei cantie-
ri”. La sinergia fra Aspi e
Polizia di Stato da anni si con-
cretizza sulle autostrade con
molteplici iniziative a suppor-
to dei viaggiatori, campagne di
comunicazione e interventi
dedicati. A supporto di questa
collaborazione, strumenti e
tecnologie diffusi sulla rete
autostradale: dal sistema Tutor
- esteso su 1.500 km di infra-
struttura - ai 2mila pannelli a
messaggio variabile e 4mila
telecamere. “La collaborazione
fra Aspi e la Polizia stradale ha
una lunga storia alle spalle - ha
affermato l’amministratore

delegato di Aspi, Roberto
Tomasi - che siamo orgogliosi
di portare avanti attraverso
una nuova iniziativa radicata
sul territorio e vicina alle per-
sone. Quella sulla sicurezza è
la nostra prima sfida, intesa
come sicurezza stradale, sicu-
rezza nei cantieri, sicurezza
delle infrastrutture. In questo
contesto la tecnologia risulta
un alleato prezioso”. Le inno-
vazioni hi-tech riguardano
tutta la rete autostradale e inci-
dono in piu’ settori.
“Piattaforme come Argo - ha
aggiunto Tomasi - per monito-
rare lo stato delle infrastruttu-
re ci supportano in questo per-
corso, come del resto i sistemi
sempre piu’ sofisticati per la
previsione dei flussi di traffico,

fondamentali per poter pianifi-
care i cantieri e orientare gli
utenti nelle loro scelte di tra-
gitto”. 
Non solo. “Gli obiettivi di sicu-
rezza - ha spiegato l’ad - si per-
seguono anche con l’ausilio di
infrastrutture sempre piu’
smart, in grado di dialogare
con il veicolo e mandare alert
in caso di ostacoli sulla tratta;
luci ‘intelligenti’ in galleria,
capaci di variare d’intensita’ a
seconda delle condizioni
meteo; asfalto drenante su
quasi il 100% della rete.
Inoltre, la sospensione e la
rimozione dei cantieri nei wee-
kend e festivi, ovvero nei
momenti di maggiore concen-
trazione di traffico, in accordo
con le autorita’ locali sono fon-
damentali in questa partita.
Infine, le molteplici campagne
di comunicazione avviate sono
una leva imprescindibile per
sensibilizzare gli utenti al
rispetto delle regole della stra-
da e a prestare sempre la mas-
sima attenzione alla guida. 
Il nostro piano di potenzia-
mento infrastrutturale, tecno-
logico e comunicativo ha per-
messo una riduzione dei tassi
di incidentalita’ e un consoli-
damento degli standard di
sicurezza. Ma si puo’ e si deve
fare di piu’. 
Con circa 3mila km di rete
autostradale, la piu’ estesa in
Europa e la seconda al mondo
per complessita’ morfologica
del territorio, per Aspi e’ prio-
ritario portare avanti tutte le
azioni possibili per minimizza-
re i rischi, nel segno di una
mobilita’ sempre piu’ sosteni-
bile”.

Al via il primo Safety point, si trova nell’area di servizio Casilina Est
La Polizia per la Sicurezza stradale
Inaugurato grazie alla collaborazione con Aspi e Autostrade per l’Italia
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Mancano poche settimane all’apertura
della stagione balneare, ma Roma
Capitale è ancora senza bagnini e la gara
per l’affidamento delle sei spiagge libere
di Ostia è ancora in alto mare. Si’ perche’
l’affidamento come si legge nella deter-
mina dovrebbe partire il 1 maggio e con-
cludersi il 30 settembre, ma la scadenza
per le offerte è fissata al 24 aprile.
Impossibile quindi che le spiagge torna-
te in mano all’amministrazione dopo
sequestri ai clan della zona, siano pronte
per l’avvio della stagione. In particolare,
si tratta di sei arenili nel tratto urbano di
Ostia, per cui viene richiesto servizio di
assistenza e salvataggio (con 3 bagnini
in turnazione dalle 9 alle 19), servizi
igienici, servizi di pulizia delle aree e
accessibilità garantita ai disabili. Dal
canto suo Roma Capitale metterà a
disposizione delle postazioni di salva-
taggio: un binocolo, un paio di pinne, un
salvagente tipo Baywatch con annessa
sagola galleggiante, una sagola di salva-

taggio di tipo galleggiante di 200 metri
munita all’estremità di cintura o bretelle,
un ombrellone di colore rosso recante la
scritta “salvataggio” a lettere di colore
bianco, un pattino o un’altro natante a
remi adibito in via esclusiva al servizio
di salvamento con scafo dipinto di rosso
e recante la scritta “salvataggio” a lette-
re bianche nonché l’indicazione del
numero della postazione o della localita’
sede della struttura balneare è il nome
della stessa, un salvagente anulare di
tipo approvato per il diporto nautico, un
VHF portatile di tipo marino, un defi-
brillatore automatico (DAE), una tavola
Rescue Sup e una sedia job. Materiale
che andrà custodito e restituito alla fine
dell’affidamento. Nelle spiagge Spqr e
Bianca sul Lungomare Amerigo
Vespucci, Verde e Gialla sul Lungomare
Paolo Toscanelli, Grigia sul Lungomare
Duilio, e l’arenile sito tra il primo pen-
nello e lo stabilimento balneare “Anema
e Core” sul lungomare degli Abruzzi, gli

affidatari sono chiamati anche a garanti-
re l’accesso ai servizi igienici durante
l’arco della giornata. Per quanto riguar-
da i bagnini invece il comune ha proce-
duto a marzo con una gara suddivisa in
due lotti, il primo per le spiagge di Ostia
e il secondo per gli arenili di Castel
Porziano per un importo complessivo di
790.602 euro. Per Ostia la gara è andata
deserta, mentre per il lotto due sono
state presentate due offerte, con l’esclu-
sione di un soggetto per documentazio-
ne incompleta. Ora la speranza è che il
vulnus venga colmato con la gara in
corso per “l’affidamento dei servizi con-
nessi alla balneazione” dove appunto
sono richiesti anche i servizi di salvatag-
gio. Ma come detto, bisognerà aspettare
il 25 aprile per la chiusura della gara e
poi altri giorni, per l’apertura delle buste
e la valutazione delle offerte. “Il primo
maggio inizia la stagione e non credo
che il mare di Roma possa stare senza
bagnini” denuncia all’AGI il consigliere
capitolino del Movimento 5 stelle, Paolo
Ferrara, con un passato da consigliere
municipale sul litorale “è un provvedi-
mento serio, visti gli incidenti dell’anno
scorso in cui è morta anche una persona
nelle spiagge libere di Ostia”.

Ostia: mancano i bagnini
Deserta la gara per l’affidamento di 6 spiagge libere





A Roma il mattone costa 3.346 euro al metro quadro,
mentre la media regionale è di 2.631 euro/m
Mercato immobiliare Lazio: 
nel primo trimestre prezzi
e canoni d’affitto stabili

La colomba batte le uova di cioccolato e
si classifica come dolce preferito delle
feste tanto che sarà presente in quasi
sette case su dieci (69%). E’ quanto emer-
ge dall’indagine Coldiretti/Ixe’ ‘La
Pasqua 2023 degli italiani a tavola’ che
fotografa le abitudini di consumo per la
prima grande festa tradizionale di que-
st’anno. La colomba stacca di sei punti
percentuali il tradizionale dolce di cioc-
colata che non mancherà nel 63% delle
case. “Se negli acquisti pasquali in tempo
di guerra si verifica dunque una prefe-
renza per la colomba simbolo della pace
- rileva Coldiretti - va comunque sottoli-
neato come la versione tradizionale del
dolce si sia nel tempo arricchita di nuove
versioni con variazioni che vedono l’uso
di ingredienti agricoli e a km zero come i
grani antichi, l’olio extravergine d’oliva,
il melograno, i frutti di bosco, il miele.
Se le uova di cioccolato devono
cedere il passo alla colomba -
continua Coldiretti - quelle
vere restano le vere prota-
goniste della Pasqua spinte
anche dagli ultimi studi
che le riconoscono
come un alimento
sano, equilibrato e
‘taglia grassi’ adat-
to al controllo del
peso di individui.
Un uovo medio
contiene solo 78
kcal, ma il suo con-
tenuto proteico ele-

vato è pari a 6,5 grammi, ovvero il 13%
del fabbisogno giornaliero di un adulto.
Le uova si qualificano inoltre come fonte
di vitamina A e B12: sono inoltre ricche
di vitamina D e contengono cbolina,
fosforo, selenio, riboflavina, acido folico,
biotina e iodio “mentre una vera e pro-
pria leggenda metropolitana del tutto
priva di basi scientifiche è quella -
denuncia Coldiretti - che le uova faccia-
no male al fegato. Al contrario, questo
tipo di alimento contiene sostanze utili
per il buon funzionamento delle cellule
epatiche, come gli aminoacidi epatopro-
tettori come metionina e colina e una
sostanza come l’inositolo utile in parti-
colare per chi soffre di fegato gras-
so”. Con le uova ‘star’ della
Pasqua “diventa sempre più
importante - continua la

Coldiretti -

garantire la trasparenza ed è importante
conoscere le informazioni del codice
alfanumerico applicato sul guscio che
riguardano provenienza dell’uovo e
metodi allevamento adottato”. Il primo
numero consente di risalire al tipo di
allevamento (0 per biologico, 1 all’aper-
to, 2 a terra, 3 nelle gabbie), la seconda
sigla indica lo Stato in cui è stato deposto
(ad esempio IT), seguono le indicazioni
relative al codice Istat del Comune, alla
sigla della Provincia e, infine il codice
distintivo dell’allevatore. A queste infor-
mazioni si aggiungono - continua la
Coldiretti - quelle relative alle differenti

categorie (A e B a seconda che siano
per il consumo umano o per
quello industriale) per indica-
re il livello qualitativo e di
freschezza e le diverse clas-
sificazioni in base al peso
(XL, L, M, S). Gli italiani
consumeranno a Pasqua
350 milioni di uova, per
una spesa di circa 135
milioni di euro grazie a una
produzione quasi intera-

mente Made in Italy
proveniente da
40,5 milioni di
galline presenti in
circa 2600 alleva-
menti italiani
secondo elabo-
r a z i o n i
Coldiretti su
dati Unaitalia. 

L’espansione del mercato
immobiliare laziale si mantiene
su tassi contenuti e tendenti alla
stabilità, mostrando comunque
velocità diverse a seconda dei
territori presi in esame. Questo
è quanto emerge
dall’Osservatorio trimestrale
sul mercato residenziale laziale
elaborato da Immobiliare.it
Insights, business unit specia-
lizzata in analisi di mercato del
portale immobiliare leader in
Italia Immobiliare.it. Comprare
casa nel Lazio costa oggi, in
media, 2.631 euro al metro qua-
dro, con il dato trimestrale
(+0,9%) allineato rispetto alla
crescita su base annua. La
domanda di abitazioni in ven-
dita accelera, sfiorando il +6%
nell’ultimo trimestre, mentre
vale un discorso diverso per gli
stock, che nello stesso periodo
riprendono a vedere un accu-
mulo degli immobili offerti sul
mercato (+2,3%).

Gli affitti
Il mercato delle locazioni è sta-
bile nell’ultimo trimestre:
+0,5% per quanto riguarda le
variazioni dei prezzi, ora fissati
a 13,3 euro al metro quadro in
regione. Si stabilizza inoltre
l’andamento degli altri princi-
pali indicatori. Da un lato, gli
stock di immobili offerti in loca-
zioni si affermano a -0,2%
rispetto ai tre mesi precedenti;
dall’altro, la tendenza alla stabi-
lità emerge anche per la
domanda: il dato trimestrale è
del +1,4%.

La Capitale
Roma si conferma la città più
cara in regione, con 3.346 euro
al metro quadro di media, in
quasi perfetta stabilità dei prez-

zi di vendita nell’ultimo trime-
stre (+0,1%). L’Urbe cresce
invece in linea con la media
regionale su base annua
(+1,1%), ed è quasi il doppio
più costosa della propria pro-
vincia (1.726 euro al metro qua-
dro). Per quanto riguarda la
domanda di immobili in vendi-
ta, il trimestre di Roma è in
linea con la media regionale
(+5,9%), mentre per gli stock si
apre un 2023 con un accumulo
netto pari al 3,3% negli ultimi
tre mesi. Affittare a Roma costa,
in media, 14,6 euro al metro
quadro, affermandosi anche nel
comparto delle locazioni come
mercato più caro della regione.
I canoni d’affitto, cresciuti più
dei prezzi di vendita su base
annua, chiudono invece al
+0,9% nel trimestre, mentre la
domanda di immobili in loca-
zione si è fermata al +2,0% nello
stesso periodo. Continua inol-
tre la fase di decumulo degli
stock di immobili in locazione,
in controtendenza rispetto al
comparto delle compravendite:
-3,7% nell’ultimo trimestre.

Gli altri territori in regione
Per quanto riguarda il mercato
delle compravendite, quasi tutti
i territori laziali tendono alla
stabilità dei prezzi nell’ultimo

trimestre, collocandosi tra il -
1% e il +1% di variazione. Fa
eccezione la provincia di Rieti,
che cresce del +1,7%. Per quan-
to riguarda la domanda negli
ultimi tre mesi, quasi tutti i ter-
ritori laziali vedono una cresci-
ta dell’interesse, trainati dal
+16% del comune di Latina. Fa
eccezione la città di Rieti, con il
-13,3%. Rieti è anche la città che
vede gli stock ridursi di più in
regione negli ultimi tre mesi (-
3,6%), in un quadro dove pre-
valgono i segni più, con i mag-

giori incrementi di offerta visi-
bili a Frosinone (comune +4,6%,
provincia +6,0%). Provincia e
comune di Frosinone sono
anche, rispettivamente, il primo
e secondo territorio in cui è più
economico affittare casa nel
Lazio (5,9 e 6,9 euro al metro
quadro rispettivamente). La
provincia di Viterbo è invece
quello in cui i canoni d’affitto
decrescono di più in un quadro
regionale dove prevale invece
la stabilità, sfiorando il -7%.
Generalmente si assiste ad una
crescita della domanda di loca-
zioni, con la provincia di Latina
che arriva al +24,3% nel trime-
stre, mentre fa eccezione la città
di Rieti dove si contrae del
25,6%. Questi due territori
vedono un comportamento
conseguentemente speculare
degli stock: Rieti è il comune in
cui se ne accumulano di più:
+53,3% nel trimestre; a Latina,
invece, questi decrescono di
quasi il 18%.

“La città non esiste più”, que-
ste le parole disperate del
Sindaco di Amatrice la matti-
na del 24 agosto 2016. Così
dicendo, egli non si riferiva
solamente al crollo della mag-
gior parte delle strutture fisi-
che - edifici, piazze, strade e
chiese - ma anche all’annulla-
mento della dimensione
comunitaria della città. A più
di sei anni dai tragici eventi
che hanno avuto inizio quel
giorno, parte delle ferite sono
state rimarginate ma le condi-
zioni di sofferenza persistono.
Il processo di ricostruzione è
ancora in corso e sono ancora
molte le persone che aspetta-
no il ritorno a una condizione
di ‘normalità’. Partendo dal-
l’analisi del terremoto del
Centro Italia del 2016, si terrà
l’11 aprile a Roma alle ore
11.00 presso la Sala Azzurra
della CRI in via B. Ramazzini
31, la presentazione del
Rapporto su “Ripresa e rico-

struzione post-disastro”, rea-
lizzato dalla Croce Rossa
Italiana. All’incontro parteci-
peranno: Rosario Valastro,
Presidente della Croce Rossa
Italiana, Fabrizio Curcio,
Capo Dipartimento della
Protezione Civile, Guido
Castelli, Commissario per la
Ricostruzione post terremoto
del Centro Italia, Marco
Coletti, Responsabile Unità di
progetto della CRI “Sisma del
Centro Italia”, e Tommaso
Natoli, autore del Rapporto,
collaboratore della CRI e con-
sulente dell’IFRC Disaster
Law come parte del Progetto
dell’IFRC su “Law and
Disaster Recovery and
Reconstruction”. La presenta-
zione del Rapporto sarà
anche l’occasione - sottolinea
la Croce Rossa Italiana - per
fare il punto sulle opere di
ricostruzione post sisma 2016
realizzate, ad oggi, da parte
dell’Associazione.
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Croce Rossa Italiana
presenta il rapporto
su Ripresa e ricostruzione
Il modello normativo italiano e il sisma 
nel Centro Italia del 2016-2017
Roma, 11 Aprile ore 11.00 - via B.
Ramazzini 31 - Sala Azzurra 4° piano

La colomba batte l’uovo di cioccolato
Pasqua 2023: secondo la Coldiretti sarà sulle tavole di 7 case su 10 



di Svetlana Celli

Dal 24 al 28 marzo si è svolta a Roma la
sedicesima edizione di RIMUN Rome
International Model United Nations, orga-
nizzata dal Liceo Farnesina. La cerimonia di
apertura si è tenuta nell’Aula Giulio Cesare.
Circa 600 studenti provenienti da 18 diversi
Paesi, nello spirito e nel rispetto dei principi
che ispirano i lavori delle Nazioni Unite,
hanno dialogato su temi di rilevanza inter-
nazionale. E’ stata per loro un’esperienza di
grandissimo interesse, anche e soprattutto
dal punto di vista umano, attraverso la
quale hanno imparato a conoscersi e a
incrociare i diversi punti di vista. Nel corso
della nuova edizione hanno esercitato una
vera e propria azione politica partendo da
una visione particolare per arrivare a risolu-
zioni condivise. Hanno svolto attività diplo-
matica, di mediazione e di sintesi sulle varie
proposte presentate. Lo hanno fatto parten-
do dal tema scelto per la sedicesima edizio-

ne di RIMUN: “l’energia come motore del
progresso nell’era post-pandemica”. La
pandemia ha travolto e ci ha incredibilmen-
te uniti in ogni parte del pianeta. Isolati, ma
al tempo stesso consapevoli di affrontare
una battaglia comune da vincere e che ha
visto sperimentare nuove forme di convi-
venza, a partire dalla scuola fino all’orga-
nizzazione del lavoro. Da febbraio 2022,
una guerra terribile nel cuore dell’Europa
sta mettendo a dura prova le relazioni inter-
nazionali. A ragazzi spetta oggi - più che
mai - attivare le più belle energie per una
comunità migliore e sostenibile, anche con il

supporto dei nuovi mezzi di comunicazione
e dei canali social che permettono di essere
connessi, superare qualsiasi confine, intera-
gire costantemente e scambiare valori e sto-
rie. Creare, cioè, nuova ricchezza sociale.
Lavorare dunque insieme per prendersi
cura del pianeta, per salvaguardare l’am-
biente mettendo al centro le persone e il loro
sviluppo culturale e umano. Per rendere le
città vivibili e piene di opportunità, per
tutti, senza distinzioni e differenze. Anche
Roma Capitale ha sostenuto l’iniziativa.
L’amministrazione capitolina è impegnata
in un programma di rilancio basato appun-
to su sostenibilità e innovazione, attraverso
le grandi sfide come il Giubileo 2025, un
grande evento che richiamerà milioni di
fedeli a Roma, fino alla candidatura ad
Expo 2030. Una Roma che accanto alle pro-
spettive di crescita economica e sociale,
dovrà essere sempre più una città inclusiva,
attenta ai bisogni in particolar modo dei più
fragili.

Consulta Disabilità, Celli: “Organismo a supporto
delle politiche per una città inclusiva e accessibile” 
Oggi prima seduta in Campidoglio ed elezione del direttivo e della presidente Urlira Aldina
“Con la prima seduta della
‘Consulta cittadina permanen-
te per i diritti delle persone con
disabilità’ e l’elezione del
Direttivo e della Presidente
Urlira Aldina, prende forma e
vita un organismo che sarà
prezioso per Roma Capitale
nel mettere in campo politiche
e azioni volte a garantire digni-
tà e pari opportunità a tutti
nella nostra città”. Ad affer-
marlo la Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli, che ha parteci-
pato questa mattina alla seduta
che si è tenuta nella Sala della
Protomoteca in Campidoglio.
“La nostra amministrazione
punta a rafforzare e migliorare
tutte le iniziative a favore delle
persone con disabilità e, al
tempo stesso, di tante famiglie
romane. Il supporto della
Consulta sarà importante per

garantire risposte e servizi effi-
caci. Il nostro obiettivo è avere
una città inclusiva, accessibile
e vicina a tutti, senza barriere,
ostacoli e superando qualsiasi
diversità: dalle scuole al lavo-

ro, dalle strutture sportive ai
mezzi di trasporto, ai servizi
sui territori, agli spazi per la
cultura. Il lavoro da fare è
tanto, dobbiamo farlo tutti
insieme, in sinergia con le

associazioni e il Terzo Settore,
attraverso un reciproco scam-
bio di esperienze e proposte da
trasformare in passi concreti
ogni giorno”, conclude la
Presidente Celli.

E’ Aldina Ulrira la nuova
presidente della
Consulta Cittadina per la
disabilità di Roma. ”Non
posso che essere contenta
di questo grande risulta-
to. La nuova presidente
eletta oggi della Consulta
è una donna che viene
dalla periferia est di
Roma come me e, oltre a
questo, è una persona di
cui apprezzo l’impegno e
la costante presenza sul
fronte dei diritti delle
persone con disabilità. In
questi mesi ho avuto con
lei un confronto sempre
produttivo, sincero e
leale e sono sicura che
insieme porteremo avan-
ti grandi battaglie per i
diritti di tutte e tutti
all’interno della nostra
città” dichiara Nella
Converti, presidente
della Commissione
Politiche Sociali di Roma
Capitale. Oggi in
Campidoglio si è tenuta
la prima seduta
dell’Assemblea della
Consulta cittadina per-
manente per i diritti delle
persone con disabilità
che, insieme al presiden-
te, ha eletto anche il
Direttivo e il vice presi-
dente, Massimiliano
Mario Assini.
All’elezione hanno parte-
cipato le 43 associazioni
facenti parte
dell’Assemblea e i presi-

denti delle Consulte
Municipali. “Quella di
oggi è una giornata
importante perché segna
un nuovo inizio nel per-
corso di questo organi-
smo centrale per la
nostra città che ha il com-
pito di stimolare, verifi-
care e monitorare le atti-
vità dell’amministrazio-
ne. Mi preme però dire
che quello che riusciremo
a fare a partire da oggi lo
dobbiamo anche al gran-
de lavoro svolto in que-
sto primo anno e mezzo
di mandato al fianco di
Umberto Gialloreti, pre-
sidente uscente. Voglio
ringraziarlo particolar-
mente perché è stato un
compagno di viaggio
fondamentale, nel suo
ruolo di pungolo e confi-
dente, che ha avuto la
perseveranza di indicarci
le strada da percorrere e,
a volte, gli errori da non
commettere. Faccio i miei
migliori auguri ad
Aldina e al vice presiden-
te, Massimiliano Mario
Assini che sono sicura
guideranno la Consulta
con grande impegno e
passione. Da parte
nostra, il massimo impe-
gno nel tradurre i diritti
delle persone con disabi-
lità in atti concreti che
rendano Roma realmente
una città giusta e acco-
gliente” conclude.

Arriva alla sedicesima edizione RIMUN,
Rome International Model United Nations
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Consulta Disabilità
Ulrira nuova Presidente
Converti (PD): “Felice di avere al fianco 
una donna che viene dalla periferia est”



“La chiusura del TMB di
Rocca Cencia, annunciata
dal Sindaco nel corso della
seduta dell’assemblea
Capitolina di questo pome-
riggio, rappresenta il man-
tenimento, con largo antici-
po, di una promessa fatta a
quel territorio molti mesi fa,
il segno dell’attenzione di
questa Amministrazione nei
confronti di disagi manife-
stati dai cittadini”. Così
Sabrina Alfonsi, assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti di Roma
Capitale in una nota. “Un
primo passo verso questo
traguardo c’era già stato
con la rinuncia al revam-
ping dell’impianto, condi-

zione imposta dalla magi-
stratura per consentire la
prosecuzione dell’attività
del TMB. L’impianto è stato
fermato già ieri ed entro i
prossimi 21 giorni si proce-
derà allo svuotamento del
bacino di stabilizzazione
della frazione organica
putrescibile, che è all’origi-
ne dei cattivi odori di cui si
lamentano i cittadini.
L’ordinanza già alla firma
del Sindaco prevede inoltre
che vengano ripetuti i moni-
toraggi sugli livelli di emis-
sioni odorigene anche suc-
cessivamente alle operazio-
ni di svuotamento della
vasca, per garantire la mas-
sima attenzione al rispetto

dei parametri ambientali”.
“Grazie all’aumentata capa-
cità derivante dai nuovi
contratti stipulati da AMA
abbiamo stabilito la possibi-
lità di maggiori conferimen-
ti temporanei proprio per
far fronte a chiusure impre-
viste di impianti o, come in
questo caso, per portare
avanti gli obiettivi previsti
dal nostro piano dei rifiuti.
La città non risentirà negati-
vamente di questa chiusura,
così come non ha risentito
della chiusura della discari-
ca di Albano del mese scor-
so. Entrambe le situazioni
erano previste e ci siamo
attrezzati per fronteggiarle
in modo adeguato. Le 400

tonnellate al giorno trattate
direttamente a Rocca Cencia
verranno smistate agli altri
impianti contrattualizzati, e
grazie a questo meccanismo
possiamo essere certi che
non ci saranno emergenze
nella raccolta dei rifiuti nei
prossimi giorni”. Così
Sabrina Alfonsi, assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti di Roma
Capitale, a margine dell’an-
nuncio da parte del Sindaco
Gualtieri della chiusura del
TMB di Rocca Cencia.

Trabucco (CG): 
“Svolta storica per la città”
“La chiusura dell’impianto
di rifiuti di Rocca Cencia

rappresenta davvero una
svolta storica per la nostra
città. - afferma il
Capigruppo della Lista
Civica Gualtieri Sindaco
Giorgio Trabucco – Un risul-
tato importante e un obietti-
vo che ci eravamo dati per
questa consiliatura che riu-
sciamo a portare a compi-
mento in tempi davvero
brevi. Ricordo infatti che il
Tmb è già stato chiuso nella
giornata di ieri mentre ci
eravamo dati come obiettivo
per la chiusura il 2026, ora si
procederà con lo svuota-
mento della fossa, per il
quale ci vorranno circa tre
settimane; il tutto possibile
grazie all’attuazione di un
programma e un piano sulla
tematica ben chiaro e ben
strutturato. Una scelta che -
ribadisce Trabucco -adesso è
possibile effettuare proprio
perché Roma ha un Piano
specifico per i rifiuti, che
culminerà con la realizzazio-
ne di un termovalorizzatore
tramite il quale, come più
volte ribadito, la nostra città
sarà totalmente autonoma
nel ciclo di smaltimento
degli stessi. Abbiamo una
visione ampia, duratura e
completa per quanto riguar-
da i rifiuti, Roma ha final-
mente una progettualità,
degli obiettivi e i mezzi per
realizzarli, non ci resta che
dire ancora una volta grazie
al Sindaco Roberto
Gualtieri”, conclude
Trabucco.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Rifiuti, chiuso l’impianto di Rocca Cencia
L’assessore Alfonsi: “promessa mantenuta”

“Più partecipazione e inclu-
sione delle comunità Rom e
Sinti è la riflessione che abbia-
mo voluto promuovere oggi
in Campidoglio, in collabora-
zione con Unar, ufficio nazio-
nale AntidIscriminazioni
Razziali. L’ indagine sulla per-
cezione dell’antigitanismo tra
i romani fa emergere risultati
che attestano che le persone di
origine rom a Roma sono le
piu discriminate. Circa il 78%
del campione dei romani
ammette infatti un pregiudi-
zio razzista nei confronti di
Rom e Sinti. Una conferma a
riprova della nostra scelta di
aver messo come azione prio-
ritaria e fondamentale il con-
trasto all’antigitanismo anche
per superare i campi rom. “Il
nostro obiettivo è arrivare ad
una vera inclusione e a un
diritto di cittadinanza fonda-

mentale per le persone Rom e
Sinti nate e cresciute a Roma.
Tra i principali problemi,
anche l’accesso al mercato
immobiliare, che riguarda
tutti i romani. Ma per i rom,
anche con documenti in rego-
la, è più difficile a causa di
forti discriminazioni. Ci impe-
gneremo ad accompagnare
queste persone nella fuoriu-
scita dai campi e a contrastare
il razzismo che continua ad
esistere anche a causa del
sistema dei campi proposti da
troppi anni dalle istituzioni,
per cui oggi nel mio ruolo non
posso fare altro che scusarmi”.
E’ quanto ha sostenuto l’asses-
sora alle Politiche Sociali e alla
Salute Barbara Funari nel suo
intervento al convegno in
Campidoglio “Più partecipa-
zione, inclusione, uguaglian-
za. Rom e Sinti in Italia nella

nuova Strategia Nazionale “.

Razzismo, Ciani (Demos)
“Dati preoccupanti”

“Oggi all’interno di un impor-
tante convegno internazionale
organizzato in Campidoglio
con l’Assessorato alle
Politiche Sociali, l’Ufficio
Nazionale contro le discrimi-
nazioni razziali (Unar), ha
presentato un’articolata ricer-

ca sull’antigitanismo. I dati
presentati purtroppo confer-
mano una sensazione fin trop-
po chiara: il razzismo verso
Rom e Sinti è molto diffuso
nel nostro Paese e nella sua
Capitale. Quasi nessuno cono-
sce un rom o un sinto, ma
troppi ne parlano male o ne
hanno timore. Colpisce poi
l’ignoranza verso lo sterminio
che le popolazioni Rom e Sinti

hanno subito durante la
seconda guerra mondiale.
Bisogna lavorare per favorire
integrazione e reciproca cono-
scenza”. Questo il commento
del deputato e capogruppo
capitolino di Demos Paolo
Ciani a margine del Convegno
“Più Partecipazione,
Inclusione, Uguaglianza”.
“Bene ha fatto l’Assessora
Funari a mettere nel piano cit-
tadino un punto specifico
sulla lotta all’antigitanismo”
conclude Ciani.
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Morta dopo un trapianto
Giudice dispone la perizia
E’ stata disposta dal gup di
Roma una perizia medico-legale
per accertare le cause della
morte di Lisa Federico, la dicias-
settenne deceduta in seguito a
un trapianto di midollo osseo
all’ospedale Bambino Gesù nel
2020. Nel procedimento della
procura di Roma sono imputati
due medici della struttura con
l’accusa di omicidio colposo.
L’incarico per la perizia verra’
affidato nella prossima udienza
fissata per il 10 maggio.
All’udienza erano presenti i
genitori della ragazza,
Margherita Eichberg e Maurizio
Federico, che chiedono giustizia
per quanto accaduto.

Colpo da Fendi 
a via del Corso
Rubate borse 
per 100 mila euro
Colpo grosso nel negozio Fendi
di via del Corso, a Roma dove
la notte scorsa i ladri hanno for-
zato la porta di ingresso su via
Tomacelli portando via borse
per 100mila euro. A chiamare
la polizia è stato un dipendente
questa mattina alle 7. Sul posto
sono intervenuti gli agenti delle
volanti che all’interno del nego-
zio hanno trovato un cacciavite
e uno scalpello. Sul furto indaga
la polizia che già sta visionando
le telecamere del negozio e
della zona.

Accoltella il fidanzato 
in strada per gelosia
Una domenicana di 38 anni,
era convinta che il fidanzato ,
32enne connazionale, la tradisse
Il compagno è fuggito da casa
quando ha visto lei che impu-
gnava un coltello. In strada sem-
brava che fosse più sicuro.
Invece, la donna l’ha raggiunto e
gli ha rifilato due coltellate. Il
movente dell’aggressione è
stato quello della gelosia. Lei,
una domenicana di 38 anni, era
convinta che il fidanzato, 32
anni, connazionale, la tradisse
con altre. Il ferimento è accadu-
to l’altra notte in zona
Quadraro. La donna ha usato
un coltello da cucina per colpi-
re il fidanzato. La lama ha colpi-
to l’addome e la testa della vit-
tima. Lui, poco prima di essere
aggredito, ha provato a spiega-
re alla donna che non l’aveva
mai tradita e che era una sua fis-
sazione. Fatto sta che lei è stata
molto feroce. Senza problemi
ha rifilato le coltellate.  In codi-
ce rosso - I vicini hanno sentito
provenire le grida dalla strada
ed hanno chiamato il 112. Sul
posto sono accorsi alcune pat-
tuglie della polizia ed anche il
personale di un’ambulanza. Il
domenicano è stato trasportato
in codice rosso al policlinico
Tor Vergata. I medici hanno
verificato che la vittima non è
grave. Le due coltellate non
hanno preso organi vitali. Poi, la
polizia ha trovato la donna in
casa. E’ stata accompagnata in
commissariato e arrestata per
tentato omicidio

in Breve“Politiche Sociali, il nostro obiettivo è arrivare ad una vera inclusione”
Rom e sinti, l’ass. Funari: “Impegno
per la fuoriuscita dai campi”



Servizio aperto il martedì mattina e il giovedì pomeriggio 
A Cerveteri apre lo sportello
della Consulta dei Migranti 

C’è tempo fino alle ore 12:00
di venerdì 7 aprile per presen-
tare domanda al Comune di
Cerveteri per la concessione
di contributi integrativo per il
pagamento dei canoni di affit-
to degli immobili relativa-
mente l’annualità 2022.
Un’opportunità importante
per le famiglie in difficoltà del
territorio, che consentirà loro
di poter usufruire di un soste-
gno al pagamento del canone
d’affitto di casa. Possono pre-
sentare domanda di contribu-
to i residenti o locatari di
alloggio per esigenze di lavo-
ro e di studio nel Comune di
Cerveteri i cittadini italiani,
appartenenti all’Unione
Europea o extracomunitari
ma in possesso di regolare
permesso di soggiorno che
abbiano o un ISEE non supe-
riore ai 14mila euro oppure
che abbiano un ISEE non
superiore a 35mila euro e che
abbiano subito una perdita
del proprio reddito IRPEF
superiore al 25%. La domanda
deve riguardare l’immobile in
cui si ha residenza anagrafica
o di cui si è locatari. Alla
domanda andrà allegato un
documento di identità valido
e il contratto di locazione ad

uso abitativo regolarmente
registrato e intestato al richie-
dente per il quale è richiesto il
contributo e ISEE ordinario in
corso di validità. Si potrà pre-
sentare domanda via PEC a
comunecerve te r i@pec . i t
oppure consegnandola a
mano presso l’Ufficio
Protocollo, sito al Parco della
Legnara. “Si tratta di un’op-
portunità importante per le

famiglie in difficoltà e che, a
causa di difficoltà economi-
che, stanno faticando nel
pagare il canone d’affitto
mensile di casa – ha dichiara-
to Francesca Badini,
Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di
Cerveteri – invito tutte le
famiglie a scaricare l’avviso
pubblico disponibile sul sito e
a presentare domanda”

L’Assessore alle Politiche Sociali Francesca Badini: “Opportunità importante per le famiglie”

Tempo fino a venerdì per chiedere
il contributo per gli affitti a Cerveteri

“Informazioni, assistenza,
ascolto: un punto di riferi-
mento per tutti i cittadini
della Comunità Migrante
di Cerveteri che possono
trovare in questo luogo
anche un punto di contatto
con l’Amministrazione
Comunale. Nella nostra
città, grazie al lavoro della
neo eletta Consigliera
comunale aggiunta Astrid
Raykovich, nasce lo
Sportello della Consulta
dei Migranti. Si trova in
Piazza Risorgimento,
all’interno del Palazzo del
Municipio e sarà aperto
due giorni alla settimana.
Un servizio totalmente
gratuito a disposizione di
tutti”. Ad annunciare l’av-
vio del servizio è il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti. Lo sportello sarà
aperto il martedì dalle ore
10:00 alle ore 12:00 e il giove-
dì dalle ore 16:00 alle ore
18:00. “Con Astrid e con
tutto il direttivo della
Consulta dei Migranti si è
immediatamente instaurato

un rapporto proficuo e di
collaborazione – ha dichiara-
to il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti – lo sportello
nasce con l’intento di prose-
guire il percorso della
Consulta: ovvero offrire
all’interno delle Istituzioni

un punto di ritrovo e una
rappresentanza a tutti quei
cittadini provenienti da ogni
angolo del mondo e che
hanno scelto la nostra città
per vivere, lavorare e cresce-
re i propri figli. Ad Astrid e a
tutti coloro che saranno

impegnati nelle attività
dello sportello, che non ha
alcun costo per l’Ente, il
mio augurio di buon lavo-
ro”. Soddisfatta Astrid
Raykovich, Consigliera
comunale aggiunta del
Comune di Cerveteri: “Si
tratta di un progetto che
come Consulta dei
Cittadini Migranti e
Apolidi di questa città
abbiamo fortemente volu-
to. Personalmente e con
me tutto il Direttivo, met-
teremo a disposizione
della cittadinanza stranie-
ra di Cerveteri, e in ogni
caso di chiunque avesse
bisogno di informazione,
tutta la nostra passione per
il territorio e tutte le nostre
conoscenze. Sono certa che
così come già avvenuto in

passato, come Consulta
potremo offrire il nostro con-
tributo a Cerveteri”. Per
maggiori informazioni con-
tattare il numero 3346161081
oppure inviare una e-mail a
consultamigranti@comune.c
erveteri.rm.it
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Il PACT al lavoro in sinergia 
con Istituti di ricerca e Enti pubblici

Riprese le indagini
archeologiche
alla Necropoli 
della Banditaccia

Dopo anni sono riprese le
indagini archeologiche pres-
so la Necropoli della
Banditaccia a Cerveteri. Il
PACT e il CNR-ISPC, in con-
venzione, hanno inaugurato
una campagna di prospezioni
non invasive con il supporto
del Laboratorio di Geofisica

dell’ISPC di Napoli in
un’area ancora poco cono-
sciuta della Necropoli. È uno
dei filoni di ricerca del PACT
in sinergia con Istituti di
ricerca, quali Università e
Enti pubblici. Lo stesso per-
corso è stato intrapreso anche
a Tarquinia.
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I buyers cinesi affollano il padiglione di Lazio e Arsial 
Parata di stelle al Castello
Cruise-Holmes, si sono sposati
Chiusura in bellezza anche
per la terza e penultima gior-
nata di Vinitaly, martedì 4
aprile, per il padiglione del
Lazio e di Arsial. A fare da
protagonista, il tanto atteso
ritorno dei buyers cinesi, dopo
i lockdown e i divieti della
pandemia. L’opportunità per
centrare l’obiettivo di guada-
gnare nuove quote di mercato.
I vini laziali hanno letteral-
mente conquistato i buyers
asiatici, affascinati dal loro
sapore unico, figlio della tra-
dizione degli Etruschi e dei
Romani. 
Di particolare interesse, per la
delegazione della Cina, i vini
autoctoni, per un mercato che
punta sulla qualità e guarda ai
vitigni autoctoni come a una
rappresentanza del territorio,
della cultura e della storia del
Lazio. 
Un successo oltre le aspettati-
ve, considerato che le piccole
produzioni di qualità sono
spesso prodotti di autoconsu-
mo e difficilmente riescono a
rivolgersi a un mercato nazio-
nale o internazionale. Grande

successo anche per l’agroali-
mentare, uno dei principali
settori-chiave per il Lazio, non
solo per gli aspetti economici,
ma anche culturali. Il settore è
stato rappresentato a Verona
dagli espositori di
Sol&Agrifood, il Salone inter-
nazionale dell’Agroalimentare

di qualità che si svolge in con-
comitanza con Vinitaly. Una
fiera business to business,
rivolta agli operatori di setto-
re, pensata per chi offre e cerca
solo prodotti d’eccellenza,
suddivisi in tre macroaree
negli stessi spazi di Verona
Fiere: olio extravergine di

oliva, food e birra artigianale.
Quella di martedì 4 aprile è
stata un’altra proficua giorna-
ta per lo sviluppo delle rela-
zioni tra produttori, buyer e
stakeholder. Adesso c’è gran-
de attesa per la giornata di
chiusura, mentre già si pensa
all’edizione 2024.
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Come tradizione a Cerveteri ritorna la Storica Rievocazione del
Venerdì Santo: Passione e Morte di Gesù Cristo. L’appuntamento
è per venerdì 7 aprile a partire dalle ore 21 in piazza Aldo Moro.
La processione si snoderá per le vie del centro storico e termine-
rà con la crocifissione e deposizione del corpo di Cristo presso la
scalinata che conduce a piazza Santa Maria, in un’atmosfera di par-
ticolare coinvolgimento emotivo di tutta la popolazione. Il
Comitato del Venerdì Santo, che ringrazio per la sempre proficua
collaborazione, con abiti d’epoca, cavalli e bighe ripercorrerà le
ultime ore della vita di Gesù, dal Processo di condanna fino al
momento della crocifissione sul Calvario e la sua Morte, momento
accompagnato da uno straordinario gioco di luci, musiche ed
effetti sonori per simboleggiarne la Resurrezione.





Allarme di Governo
Civico Ladispoli:
“Arbolia ridotta 
a un’azione elettorale”

Daniele Dominici: “Anche nei momenti bui c’è sempre un modo per tornare a splendere”
Grandi numeri per il singolo d’esordio di Albasax
“Mi volevi affondare” sulle piattaforme sta volando
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Oltre 12.000 visualizzazioni
in quindici giorni. Numeri
importanti per il lancio di
“Mi volevi affondare”, il
singolo di esordio di
Albasax, al secolo Daniele
Dominici. E poi interviste in
ogni dove, ed una agenda
che va riempiendosi giorno
dopo giorno con richieste di
contatto e interventi, che si
alternano con il lavoro in
sala di incisione con
Federico Paciotti dei
Gazzosa. «Con la mia musi-
ca, con questa canzone in
particolare, voglio lanciare
un messaggio di speranza»,
spiega Albasax. «Nei
momenti più bui, nella

notte fonda delle nostre
vite, quando ci sentiamo
spenti e tutto sembra senza
senso, c’è un modo per tor-

nare a splendere, c’è sem-
pre un sole pronto a sorge-
re. Dove? Dentro di noi.
Basta guardarsi dentro,

ascoltarsi, respirare e conti-
nuare a vivere. Lo dico
chiaramente nel brano: “Mi
volevi affondare… Ma non
ci riuscirai mai, ora mi
vedrai brillare”». Parole e
musica sono un binomio
impareggiabile per fermare
il tempo e superare un
evento traumatico. Può
esserci catarsi attraverso
una canzone? Sì. E così
Albasax, che si nascondeva
dietro gli occhiali scuri, la
tuta fluorescente e il sasso-
fono, ha imparato a essere
semplicemente se stesso e il
brano «Mi volevi affonda-
re» ne è la dimostrazione.

Camilla Augello

“Arbolia sembrava essere un
progetto trasversale, non
un’azione elettorale, un nobile
intento: arricchire la città di
Ladispoli con un bosco urbano.
Il 17 marzo 2022 la Società
Arbolia, creata da Snam e CDP
e poi ceduta interamente alla
Snam, in collaborazione con il
Comune di Ladispoli ha realiz-
zato una nuova cintura verde
nel quartiere Cerreto a ridosso
del Fosso Sanguinara.
Obiettivo: ottenere benefici per
un ecosistema vicino ad un
corso d’acqua dolce, sviluppare
un’importante nicchia ecologi-
ca per fauna e avifauna locali e
per ridurre le emissioni di CO2.
A distanza di un anno del
bosco resta solo l’idea iniziale,
tutta l’area giace sommersa da
una foresta di piante infestanti
ormai fuori da ogni controllo.
Perché nessuno più se ne occu-

pa, dove sono il Sindaco
Alessandro Grando, il
Consigliere Comunale Dott.
Filippo Moretti e l’Assessore ai
Lavori Pubblici Arch. Veronica
De Santis e tutti i tecnici che
hanno seguito il progetto?
Governo Civico con i suoi con-
siglieri ha chiesto più volte
spiegazioni, purtroppo mai
avute”. Così in una nota a firma
di Governo Civico Ladispoli.

Martedì in Biblioteca
incontro con i giovani
Martedì 11 aprile alle 18:00
presso la Biblioteca comunale
appuntamento con i giovani
del territorio in previsione
della costituzione del
Consiglio comunale dei
Giovani. L’incontro è orga-
nizzato dal consigliere dele-
gato alle Politiche giovanili,
Riccardo Rosolino, in collabo-
razione con l’assessore

all’Istruzione e alla cultura,
Margherita Frappa. 
“Durante l’incontro - ha com-
mentato Rosolino - saranno
comunicati tutti gli aggiorna-
menti e stabilito un cronopro-
gramma in merito alla costi-
tuzione del Consiglio dei
Giovani. Si invitano le ragaz-
ze e i ragazzi di Ladispoli a
partecipare”.

“Futura - La scuola per l’Italia di domani”
Fondi del Pnrr, alll’Istituto Di Vittorio un incontro per spiegare

tutte le novità dei progetti contro la dispersione scolastica
Un’azione incisiva contro la
dispersione scolastica e la
povertà educativa: è quella
che il Piano nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al
Regolamento UE n. 2021/241
del 12 febbraio 2021, riserva
all’Istruzione e alla Ricerca
nella Missione 4, attraverso
una serie di investimenti fina-
lizzati al potenziamento del-
l’offerta formativa. L’obiettivo
è quello di assicurare una cre-
scita economica sostenibile e
inclusiva, superando i divari
territoriali ma anche raffor-
zando gli strumenti di orienta-
mento, reclutamento e forma-
zione dei docenti. Diverse le
azioni previste nel
Programma “Futura – La
scuola per l’Italia di domani”
(PNRR.pdf (istruzione.it):
dalla personalizzazione dei
percorsi di apprendimento a
programmi e iniziative specifi-
che di mentoring e counseling;
dal potenziamento del tempo
scuola con progettualità mira-
te e diversificate, all’introdu-
zione di una piattaforma per
attività di tutoraggio e forma-
zione disponibile online per
supportare l’attuazione del-
l’investimento. Ma uno spazio
importante è destinato inoltre
agli interventi relativi all’inno-
vazione tecnologica, con la
realizzazione di laboratori e
aule digitali di ultima genera-
zione (Azione 1. Next
Generation Class - Ambienti
di apprendimento innovativi,
e Azione 2. Next Generation
Labs - Laboratori per le pro-
fessioni digitali del futuro). In
questo contesto è prevista
anche la configurazione di un
nuovo sito web istituzionale
secondo standard e parametri

comuni all’intero settore della
Pubblica Amministrazione.
Tutti traguardi da raggiungere
in sinergia con altri soggetti
territoriali (Associazioni del
Terzo settore, Enti e comunità
locali, Agenzie formative e
Organizzazioni del volonta-
riato) e con la collaborazione
delle famiglie, nell’ambito di
una complessa progettualità
da adattare alle specifiche
realtà dei diversi territori con
l’obiettivo di dar vita ad un
nuovo sistema educativo
capace di garantire il diritto
allo studio, le competenze
digitali e il superamento di
ogni tipo di disparità, contra-
stando dispersione scolastica,
povertà educativa e divari ter-
ritoriali. 6 riforme e 11 linee di
investimento: questo è il pro-
gramma di interventi previsti
dal PNRR “Italia Domani” per
la parte di competenza del
Ministero dell’Istruzione e del
Merito, grazie ad un investi-
mento complessivo pari a
17,59 miliardi. E lunedì 3

Aprile si è svolto un importan-
te incontro tra la Dirigente
scolastica Prof.ssa Vincenza
La Rosa, i docenti dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di
Vittorio”, il personale ATA e
alcuni membri della
Commissione PNRR (Prof.ssa
Tiziana Lanni, Prof.ssa
Raffaella Leli, Prof. Daniele
Manzo) coordinati dalla
Funzione Strumentale Prof.ssa
Valeria Mollo. In questa sede
sono state illustrate le iniziati-
ve e le attività poste in essere
nell’ambito del fondo di finan-
ziamento destinato alle due
sedi. Circa 540.000 € stanziati,
ma non ancora erogati, desti-
nati a tre linee di intervento:
Azioni di prevenzione e con-
trasto alla dispersione scolasti-
ca (con progettazione e realiz-
zazione di percorsi di mento-
ring e orientamento, potenzia-
mento delle competenze di
base e della motivazione, per-
corsi di orientamento per le
famiglie, percorsi formativi e
laboratoriali co-curricolari,

organizzazione di team per la
prevenzione della dispersione
scolastica); Innovazione con
“Class” (ambienti di appren-
dimento innovativi) e “One
touch for school” (laboratori
per le professioni digitali del
futuro). Un incontro di forma-
zione e informazione che ha
coinvolto per la prima volta
tutte le componenti dell’orga-
nizzazione scolastica, consen-
tendo un indispensabile con-
fronto sulle strategie e sui
metodi da adottare: “La situa-
zione è in divenire, legata
naturalmente alle criticità e
alle incognite di una “prima
volta” che coinvolge tutti noi,
ad ogni livello di governance.
- ha spiegato la Dirigente sco-
lastica Prof.ssa Vincenza la
Rosa - ma si tratta di un’op-
portunità da non perdere per
il rilancio dell’intero sistema
educativo. Lavoreremo a
ritmo serrato, per mettere in
campo gli strumenti più inno-
vativi e le più efficaci strategie
didattiche finalizzate ad otti-
mizzare la qualità dell’offerta
formativa e a contrastare il
preoccupante fenomeno della
dispersione scolastica, non
nascondendoci i vincoli strin-
genti e le scadenze di un cro-
noprogramma obiettivamente
impegnativo e incalzante. Si
tratta di una progettualità plu-
riennale che deve obbedire a
continui aggiornamenti nor-
mativi, ma siamo certi che la
condivisione degli obiettivi e il
coinvolgimento di tutti i mem-
bri della comunità scolastica ci
consentirà di lavorare insieme
per una scuola innovativa,
sostenibile, sicura ed inclusi-
va, pronta ad affrontare e a
vincere le sfide del futuro”.



Particolare attenzione è stata posta al comfort e all’umanizzazione degli spazi
Sanità: inaugurato al San Paolo di Civitavecchia
il reparto di medicina di emergenza e urgenza
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L’Ospedale San Paolo di
Civitavecchia, nell’ambito
della riorganizzazione struttu-
rale in atto, è stato dotato di un
nuovo reparto di Medicina di
Emergenza e Urgenza. L’unità
operativa, inaugurata ieri mat-
tina  dal presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, dal sindaco di
Civitavecchia Ernesto Tedesco,
dal direttore generale della Asl
Roma 4, Cristina Matranga e
dal direttore del Dea,
Beniamino Susi, è composta da
dieci posti letto. Sotto il profilo
della strumentazione tecnolo-
gica, è completa di tutte le
attrezzature medicali di ultima
generazione. Una particolare
attenzione è stata posta al com-
fort e all’umanizzazione degli
spazi. Il soffitto è stato decora-
to con stampe che raffigurano
il cielo. Le singole postazioni
sono distinte con apposita
segnaletica e dotate di porta-
oggetti a disposizione dei
pazienti. Il sistema d’illumina-
zione, installato sul pavimen-
to, permette risparmi energeti-
ci e crea un’atmosfera acco-
gliente. «Sono impressionato
dalla presentazione fatta dalla
direttrice generale della Asl
Roma 4, Cristina Matranga,
circa le tempistiche brevi per
realizzare questo reparto, ma
soprattutto sono lieto di aver
percepito questa coesione
forte, senza la quale sarebbe
stato impossibile raggiungere
un risultato di tale livello. Ho
percepito una grande passione

tra tutti gli operatori sanitari
dell’ospedale che, in tempi
recenti, hanno letteralmente
gettato il cuore oltre l’ostaco-
lo», ha dichiarato il presidente
delle Regione Lazio Francesco
Rocca. «Questo è un ambiente
sano, coeso, dove emerge che
c’è una grande attenzione alle
persone - ha aggiunto il
Presidente Rocca - Ed è questo
che fa anche la differenza da
un punto di vista clinico. Sono
particolarmente contento di
essere lontano da Roma, per-
ché nel Lazio ci sono tante
eccellenze che dobbiamo soste-
nere, perché capaci di dare
risposte al territorio, grazie
anche alla collaborazione
costante di amministrazioni
come quella di Civitavecchia.
La Regione accompagnerà
sempre questa struttura.
Complimenti per un buon
modello di reparto che nasce,
certamente, dalla capacità di
questo dialogo tra le parti.
Questa è la via da percorrere».
«Il nuovo reparto - ha com-
mentato il direttore generale
della Asl Roma 4, Cristina
Matranga - ci permette non
solo di potenziare la capacità
di accoglienza del San Paolo,
ma anche di offrire un’assi-
stenza più mirata e appropria-
ta ai pazienti critici che si pre-
sentano al pronto soccorso.
Nell’immediato l’unità opera-
tiva ospiterà i degenti ricove-
rati nella cosiddetta “piastra”,
in modo da consentire l’avvio
dei lavori di realizzazione di

ulteriori sei posti di terapia
intensiva e sei di sub intensi-
va». «Il mondo dell’emergen-
za-urgenza ha visto cambia-
menti radicali in questi ultimi
anni - ha spiegato il direttore
del Dea, Beniamino Susi - evol-
vendo da un luogo di passag-
gio e spostamento, a luogo di
diagnosi e cura. Con l’apertura
del modulo si amplia la nostra
capacità di risposta e di acco-
glienza, nell’ambito di un per-
corso di rafforzamento».

Scheda Struttura
Con l’apertura del modulo di
medicina d’urgenza, con 10
posti letto, nell’ospedale San
Paolo di Civitavecchia si rea-
lizza finalmente quanto previ-
sto nel piano ospedaliero
regionale e si completa un per-
corso logico che ha visto un
rafforzamento dell’emergenza
urgenza cittadina , prima con
le 5 postazioni di Osservazione
Breve Intensiva(OBI) utilizzate
a partire dal dicembre 2019 e
ora con questi 10 posti letto di
degenza, che ampliano la
nostra capacità di risposta e di
accoglienza. Il mondo del-
l’emergenza urgenza si è
modificato radicalmente in
questi anni, passando da un
luogo di passaggio e smista-
mento a luogo di diagnosi e
cura. Questo ha provocato
stravolgimenti organizzativi
ma anche una crescita cultura-
le dei medici urgentisti che si
sono ritrovati a stabilizzare
(sempre)e gestire (spesso), in

proprio, svariati quadri clinici,
partendo dalle patologie
tempo-dipendenti: il trauma,
l’infarto, l’ictus, le intossicazio-
ni, fino a situazioni più tran-
quille. La specializzazione in
medicina d’emergenza-urgen-
za(MEU) è stata inserita nel
mondo universitario solo nel
2009 ,ed è presente in molte
università italiane, molto in
ritardo rispetto a molti paesi
(USA, Canada, Australia,
Israele, Regno Unito) e dal
2000 è ufficialmente incorpora-
ta nella tabella delle specialità
mediche della Comunità
Europea. La specificità della
MEU risiede nell’occuparsi
trasversalmente di svariate
patologie, abitualmente di per-
tinenza di molte altre speciali-
tà medico-chirurgiche, ma che
vengono declinate nell’ambito
dell’intervento in acuto.
L’approccio del medico d’ur-
genza è quindi un approccio
olistico, a 360 gradi, e prevede
quindi competenze trasversali.
Nè va dimenticato anche il
ruolo sempre più marcato del-
l’infermiere di area critica nella
gestione di questi pazienti che
richiede competenze sempre
più avanzate e specifiche e
quindi è naturale prevedere a
breve anche per gli infermieri
un percorso universitario di
specializzazione. Le 10 posta-
zioni previste nel modulo, 8 in
open space (spazio aperto che
consente un controllo a vista
dei pazienti da parte del perso-
nale sanitario) e 2 postazioni

singole per l’isolamento o per
pazienti in fase terminale, sono
tutte dotate di strumentazioni
all’avanguardia e di un moni-
toraggio continuo. Le soluzio-
ni adottate per i colori, i dise-
gni, le luci, sono ottimali per
garantire una degenza di alto
livello anche dal punto di vista
alberghiero. Dal punto di vista
strutturale - realizzativo, la
realizzazione del nuovo
modulo ingegnerizzato rap-
presenta una vera innovazione
nel campo dell’edilizia sanita-
ria. La particolarità di que-
st’opera è insita nel sistema
costruttivo che ha caratteristi-
che di modularità a capriate
metalliche, senza pilastri inter-
medi; questo permette di avere
una grande flessibilità e fluidi-
tà degli spazi, ottimizzazione
dei tempi di realizzazione
senza rinunciare alle più alte
prestazioni di comfort climati-
co ed acustico. Rispondente
all’evoluzioni esigenziali del
Nosocomio può essere ricon-
vertito qualora ci sia la necessi-
tà di esercitare un cambio di
destinazione non comportan-
do alcuna modifica a livello
strutturale ed impiantistico.
Rispettoso dei requisiti strut-
turali e tecnologici, è stato con-
cepito con una particolare
attenzione agli aspetti di uma-
nizzazione ed ergonomia degli
ambienti. All’interno vi sono
stampe a controsoffitto che
ricreano un cielo reale, illumi-
nazioni ambientali a pavimen-
to, visive di controllo traspa-

renti per facilitare le operazio-
ni di controllo ed osservazione
dei pazienti, segnaletica e dici-
ture per l’identificazione degli
ambienti. L’opera è inoltre
completa di tutte le attrezzatu-
re medicali di ultima genera-
zione. Il nuovo reparto di
Medicina d’Urgenza, stretta-
mente correlato al Pronto
Soccorso, è sorto in pochi mesi,
lo stesso edificato su un’area
esterna ha fortemente mitigato
l’impatto sulla continuità del-
l’attività sanitaria. La nuova
struttura si colloca in adiacen-
za della stessa quota di calpe-
stio del Presidio Ospedaliero
ed è ad esso collegato per
mezzo di un tunnel coibentato
e climatizzato. Il modulo di cui
si discorre si configura come
un polmone per l’Ospedale
San Paolo, che permetterà tra
l’altro di dare avvio ai lavori di
adeguamento degli ambienti
del Pronto Soccorso ospedalie-
ro, in attuazione all’art.2 del
DL 34/2020 e s.m.i., ospitando
temporaneamente i pazienti
originariamente destinati al
suddetto dipartimento. E’
stato pertanto creato un per-
corso coperto di accoglienza
“camera calda”, antistante alla
nuova struttura, per mezzo del
quale gli operatori sanitari
possano condurre, direttamen-
te, gli utenti all’interno del
reparto. Un’opera, in conclu-
sione, strategica e precorritrice
dei continui cambi esigenziali
legati all’esercizio dell’attività
assistenziale.



Coalizione Futuro
presenta i punti 
del suo programma

Domande aperte a partire da domani allegando il proprio curriculum
Arriva il concorso per assumere
quattro operatori di Polizia Locale
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SANTA MARINELLA -
Pubblicato il bando di concorso
per l’assunzione in pianta orga-
nica di quattro nuovi operatori
di Polizia Locale che presteran-
no servizio presso il comando
di Santa Marinella. Dal prossi-
mo 7 aprile e per trenta giorni
tutti i candidati potranno pre-
sentare la loro domanda per
partecipare alle selezioni e alle
successive prove concorsuali
scritte e orali, in caso di ammis-
sione, allegando il proprio cur-
riculum. “Finalmente con que-
sto concorso per titoli ed esami -
dichiara il sindaco Pietro Tidei -
il comando dei vigili urbani che
per anni ha lavorato in una
situazione pesante e sotto orga-
nico potrà contare tra pochi
mesi sulla presenza di quattro
nuovi operatori. Tali assunzioni
permetteranno di gestire al
meglio tutte le molteplici attivi-
tà svolte dal corpo di Polizia
Locale. Dopo aver ereditato una
situazione economica fallimen-
tare che ci aveva obbligato nel

2018 a dichiarare il default del
nostro comune e il conseguente
divieto a procedere a nuove
assunzioni, siamo riusciti a risa-
nare totalmente i conti in rosso
portare il bilancio molto più che
in attivo, ed oggi finalmente
siamo nelle possibilità di poter
bandire un concorso. Purtroppo
se prima questo non è stato pos-
sibile non sono state le nostre le
responsabilità, ma in ogni caso,
questa amministrazione ha ben

gestito questa situazione di dif-
ficoltà e per questo oggi mi
sento nel dovere di ringraziare
tutti i dipendenti comunali e in
particolar modo i nostri opera-
tori di polizia locale e la coman-
dante Keti Marinangeli per aver
sempre assicurato seppur con
grandi sacrifici un costante ser-
vizio su tutto il territorio, anche
durante il periodo delle emer-
genza Covid e nelle stagioni
estive quando le situazioni da

gestire sono state molto com-
plesse. 
Ora siamo soddisfatti di essere
arrivati a poter bandire questo
concorso e invito soprattutto i
giovani che ne hanno i requisiti
a partecipare perché questa
potrebbe essere per alcuni di
loro anche un’ottima opportu-
nità occupazionale, con una
assunzione a tempo indetermi-
nato. Ma ciò che più conta,
come detto in premessa che
usciremo da una lunga emer-
genza e grazie alle nuove assun-
zioni il nostro corpo di polizia
municipale sarà finalmente
messo nelle condizioni di ope-
rare al meglio delle sue possibi-
lità a tutto vantaggio anche
della sicurezza e incolumità
pubblica. In ultimo vorrei por-
gere il mio sentito ringrazia-
mento a tutto l’ufficio personale
e alla sua responsabile Rita
Bacheca per la competenza e
tempestività con cui hanno
saputo redigere questo impor-
tantissimo bando di concorso. 

SANTA MARINELLA -
Domenica 2 aprile, le quattro liste
della coalizione Futuro che sostie-
ne Clelia di Liello Candidata
Sindaca, si sono riunite per condi-
videre ed approvare il program-
ma elettorale per le elezioni del 14
e 15 maggio prossimi. Paese che
Vorrei, Movimento 5 Stelle,
Generazione Green e Santa
Marinella Solidale hanno elabora-
to un programma articolato, con-
creto e orientato alla condivisione
ed alla trasparenza, che ribalti
drasticamente lo stile improvvi-
sato e padronale che hanno carat-
terizzato i governi avvicendatisi
negli ultimi 15 anni. Un program-
ma frutto di un intenso lavoro,
che vede il tema della “Città col-
lettiva”, dell’ascolto, della condi-
visione delle scelte come punti
cardine; che mette al centro i
“beni Comuni” di Santa
Marinella e Santa Severa, e la loro
tutela dalla speculazione e dalla
privatizzazione, affinché siano
utilizzati nell’interesse pubblico.
Lo sviluppo economico, una seria
e competente programmazione
delle politiche del turismo, le
esperienze ai posti chiave, la tute-
la dell’ambiente, la giustizia

sociale, il rafforzamento dei dirit-
ti e dei servizi sono gli architrave
di un elenco di progetti specifici
dettagliati e chiari, che uniti ad un
efficientamento dell’amministra-
zione pubblica costituiranno l’im-
pegno di una coalizione che non
elenca promesse vuote e destina-
te all’oblio, e che soprattutto si
dota di una programmazione
reale e pianificata, rigettando
l’idea di un governo del giorno
per giorno, che - come sempre
avvenuto finora - elenca in fase
per elettorale progetti che mai
realizzerà o omette e nasconde
azioni dannose e speculative che
intende invece perseguire. Per
Santa Marinella e Santa Severa
finalmente è possibile un’alterna-
tiva ai responsabili di vent’anni di
malagestione, e cattiva ammini-
strazione; un’alternativa che
mette al primo posto i cittadini e
le loro esigenze, che fa dell’ascol-
to un valore assoluto, che propo-
ne una squadra onesta, compe-
tente e al servizio della comunità.
Il programma verrà depositato
entro il 14 aprile, come prescritto
dalla legge, per poi essere presen-
tato in dettaglio a tutti i nostri
concittadini.

Camminata 
con la Asl Rm4
Obiettivo, promuove i benefici dell’attività fisica
CIVITAVECCHIA -
“Promuovere l’attività fisica e
ridurre la sedentarietà sono
azioni di sanità pubblica oramai
prioritarie per garantire salute e
benessere a tutte le età, preveni-
re le malattie non trasmissibili e
migliorare la qualità della vita
delle persone in diverse condi-
zioni patologiche; necessitano,
tuttavia, di strategie integrate
che tengano conto del peso dei
determinanti economici e sociali
di settori esterni all’ambito sani-
tario, quali l’istruzione, l’econo-
mia, l’urbanistica, i trasporti, lo
sport e la cultura, e coinvolgano,
quindi, il più ampio numero di
stakeholder, riconoscendo iden-
tità e ruoli” (Linee di indirizzo
sull’attività fisica, Ministero
della Salute). In occasione della
Giornata Mondiale dell’Attività
fisica, che si celebra il 6 aprile, il
Dipartimento di Prevenzione
della Asl Roma 4, nell’ambito
della promozione dei Piani
Regionali della Prevenzione, ha
organizzato l’iniziativa
“Divertiamoci e facciamo movi-
mento” per sensibilizzare e
informare gli utenti sui benefici
derivanti dall’eseguire, con
costanza, attività fisica che sia
anche una camminata di trenta
minuti al giorno a passo soste-
nuto. Ed è proprio quanto pro-

mosso dai gruppi di cammino
aziendali, che si sono costituiti
proprio in queste settimane, e
che invitano tutti gli utenti, dai
bambini agli anziani, a cammi-
nare insieme per le vie della pro-
pria città. L’appuntamento è per
giovedì 6 aprile nei seguenti
punti di raccolta: • Distretto 1:
Civitavecchia ore 17.00 piazza
della Vita; • Distretto 2:
Ladispoli ore 17.00 Lungomare
Marina di Palo; • Distretto 3:
Manziana ore 17.00 ingresso al
bosco; • Distretto 4: Sant’Oreste
ore 16.30 viale Europa ingresso
bunker di Soratte. “Svolgere con
costanza attività fisica - ha com-
mentato il Direttore Generale
della Asl Roma 4, la dottoressa
Cristina Matranga - può davve-
ro migliorare la nostra qualità di
vita e aiutarci nella prevenzione
di tutte quelle malattie cardio-
vascolari che, con il passare
degli anni, possono rivelarsi
invalidanti. 
Compito di un’azienda sanitaria
non è solo quello di curare e
assistere i propri utenti ma
anche quella di sensibilizzarli
all’adozione di buoni stili di vita
per questo invito tutti i nostri
utenti a partecipare a questa
camminata e alle varie iniziative
di prevenzione che si svolgeran-
no sui territori”.

SANTA MARINELLA - Come annunciato in anteprima, giorni
or sono, è stato pubblicato il sesto volume di Storia locale - Santa
Marinella – Storia tra forbici e rasoi - lavoro che il professor
Luciano Pranzetti sta conducendo, sulla scorta della documenta-
zione raccolta, a suo tempo, da Archilogo D’Annunzio - più noto
come “Donato” - ed ora, depositata presso la Biblioteca civica.
L’impresa, che tale si può considerare, prevede l’edizione di dieci
volumi nei quali, come in un nastro cinematografico, viene pro-
iettata la vita di Santa Marinella, principiando dal 1946 e giù giù
fino al 1975. Il curatore, ha fissato cinque sezioni a tematiche
guida, a cui fanno riscontro articoli giornalistici selezionati
secondo la pertinenza di ciascuno ad ogni singola tematica. Non
sempre l’operazione selettiva si rivela agevole ché, intanto, l’im-
portanza degli argomenti esigerebbe una sovrabbondante espo-
sizione di articoli tali da obbligare il curatore a scartarne alcuni di
lunghezza eccessiva e, poi, la presenza di documenti adespoti -
privi, cioè, del nome dell’autore - e senza data, impedisce una
cronologia che accompagni, in parallelo, le cronache di ciascuna

sezione. Nonostante siffatte difficoltà, il sesto volume percorre
un cammino evolutivo offrendo un quadro in cui ben visibile è il
raccordo con i tempi precedenti e, soprattutto, il “filo rosso” della
Storia per il quale eventi, fatti, personaggi, imprese risaltano con-
catenati a formare un paesaggio che, emergendo dalla memoria,
unisce il presente al passato, ciò che giustifica l’impegno. Per con-
cludere ci pare doveroso citare come preponderante sia, ancora,
la firma di Egeo Urbani che spazia dalla politica allo sport, dalla
cronaca di alto livello al racconto di piccole cose quotidiane. Si
spera che anche questa ulteriore opera incontri il favore degli
affezionati lettori ai quali, il professore Pranzetti, per l’occasione,
annuncia imminente l’uscita del settimo volume con l’augurio di
portare a compimento il progetto e ringrazia quanti, in primis la
Dirigente della Biblioteca Civica, dott.ssa Cristina Perini, con il
loro contributo - documenti, foto, relazioni - hanno arricchito il
corredo informativo dell’opera, rendendola viva e attuale.
L’opera può essere richiesta all’autore o, in alternativa, presso la
Cartolibreria Di Veroli di Santa Marinella.

Santa Marinella: il sesto volume
della “Storia tra forbici e rasoi”



laVoce giovedì 6 aprile 2023 Attualità • 17

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet

Un incontro ai massimi livelli
per rafforzare la partnership
strategica tra due Paesi-chiave
del Mediterraneo che hanno
interessi affini non solo in
ambito economico. E’ stato
questo, in estrema sintesi, il
significato del vertice Italia-
Spagna che si è svolto ieri a
Palazzo Chigi dove il presiden-
te Pedro Sanchez ha incontrato
il premier Giorgia Meloni. Nel
cortile del palazzo del governo,
Sanchez è stato accolto dal pic-
chetto d’onore. La visita ha rap-
presentato una tappa del tour
che il premier spagnolo sta
compiendo negli Stati membri
dell’Unione europea in vista
della presidenza di turno di
Madrid, che comincerà nel
secondo semestre dell’anno.
“Abbiamo ribadito il pieno soste-
gno alla causa ucraina.
Continueremo a garantire il soste-
gno al presidente Zelensky, ragio-
niamo su come arrivare a passi in
avanti” per arrivare “ad una pace
giusta”. Così il presidente del
Consiglio Meloni ha esordito in
conferenza stampa dopo l’in-
contro con il suo omologo ibe-

rico. “Tutti auspichiamo di arri-
vare a una riforma del patto di sta-
bilità e crescita entro la fine del-
l’anno”, ha poi aggiunto, soffer-
mandosi in maniera più speci-
fica sulle questioni aperte del-
l’agenda europea. L’Italia chie-
de “una governance che punti

sulla crescita più che sulla stabili-
tà. Riteniamo fondamentale porta-
re a casa entro fine anno questa
riforma e siamo pronti a lavorare
insieme durante il semestre di pre-
sidenza spagnolo”, ha detto il
presidente del Consiglio.
”Quando Italia e Spagna lavorano

insieme avvengono cose buone per
le nostre società” e l’Europa si
muove, “come è successo durante
la pandemia, quando i nostri sono
stati i Paesi più colpiti”, le ha
fatto eco il premier Sanchez
riferendosi ai fondi stanziati
dall’Ue per affrontare le conse-

guenze del Covid. Italia e
Spagna sono “allineati sugli
obiettivi” a cominciare dal
“patto su immigrazione e asilo”,
ha evidenziato Pedro Sanchez,
sottolineando che “è stato fatto
un passo avanti importante, è
stato riconosciuto che l’immigra-

zione clandestina” è un proble-
ma “europeo che richiede una
risposta europea”. Al concetto di
responsabilità va unito quello
di “solidarietà”, ha aggiunto il
leader di Madrid, assicurando
che su questo la Spagna si
“spenderà durante il secondo
semestre” quando avrà la presi-
denza di turno Ue. “Siamo inte-
ressati a rafforzare il partenariato
strategico” tra Italia e Spagna, in
questi anni “ha già dato ampie
soddisfazioni” ma “si può far
meglio”, ha poi affermato
Meloni. Il presidente del
Consiglio ha citato i settori del-
l’energia e della cultura, ha
ricordato come gli scambi eco-
nomici tra i due Paesi siano cre-
sciuti molto nell’ultimo anno e
sottolineato la visita in Spagna
dei ministri Fitto e Sangiuliano.
“Ci sono imprese italiane che
hanno guadagnato spazio. Penso
ai nostri Freccia Rossa. In Spagna
il know how italiano è ben visto e
questo vale anche per gli amici
spagnoli qui. Siamo due nazioni
molto simili, che si capiscono
quando parlano anche ciascuno la
propria lingua”, ha osservato.

A Palazzo Chigi il vertice tra il premier Giorgia Meloni e il suo omologo iberico Pedro Sanchez

“Italia e Spagna sono in piena sintonia”
Patto di stabilità, immigrazione, interscambi: “Lavorare insieme per far muovere l’Ue”

“Diamo il via a questa mobilitazione perché
non ci piacciono le scelte che finora ha fatto il
governo. Vogliamo cambiare i contenuti e
anche il metodo, perché il mondo del lavoro va
coinvolto prima di decidere” con il confronto.
Così il segretario generale della Cgil, Maurizio
Landini, intervenendo alla trasmissione
“Agorà” su Rai3, ha spiegato le ragioni della
mobilitazione unitaria di Cgil, Cisl e Uil che
partirà con una campagna di assemblee e tre
manifestazioni - a Bologna il 6 maggio, a
Milano il 13 maggio e a Napoli il 20 maggio -
coinvolgendo tutte le regioni: “Se ciò non sarà
sufficiente, abbiamo intenzione di andare
avanti perché è il momento di ottenere risulta-
ti”. Il governo Meloni “sta prendendo decisio-
ni importanti senza confrontarsi con i sindaca-
ti e in molti casi non nella direzione di quello
che stiamo chiedendo”, ha rimarcato Landini.
Al centro della mobilitazione, ha spiegato, “il
superamento del lavoro precario, una seria
riforma fiscale e una riforma delle pensioni

degna di questo nome. Bisogna aumentare i
salari, rinnovare i contratti, ridurre la tassazio-
ne sui lavoratori dipendenti e i pensionati che
pagano il 94 per cento dell’Irpef, rilanciare la
sanità pubblica e le politiche industriali perché
per creare lavoro bisogna fare investimenti e
usare le risorse europee”. Il numero uno della
Cgil ha sottolineato il percorso unitario con
Cisl e Uil: “Dopo anni anche di divisioni sinda-
cali, è importante che oggi i sindacati andran-
no insieme in tutti i luoghi di lavoro e comin-
ciamo chiedendo a tutti i cittadini e ai lavorato-
ri di scendere in piazza”, con le tre manifesta-
zioni interregionali, che si collocano dopo la
manifestazione del primo maggio a Potenza.

Landini ha rimarcato che l’obiettivo “è ottene-
re dei risultati, non ci interessa protestare per
protestare, vogliamo cambiare le politiche eco-
nomiche del governo. Ci interessa unire il
mondo del lavoro. Mi aspetto che ci saranno
tante persone in piazza, dai giovani ai pensio-
nati a chi cerca lavoro”. Landini ha sottolinea-
to che “come sindacato stiamo facendo il
nostro mestiere. In Italia sono 22 milioni i lavo-
ratori dipendenti, a cui posso aggiungere i
lavoratori autonomi e partite Iva che voglio
rappresentare. Queste persone oggi non vedo-
no i loro bisogni rappresentati, e buona parte
del mondo del lavoro è tra quelli che non è
andato a votare”. “Nel dare voce al mondo del

lavoro - ha aggiunto -svolgo una funzione poli-
tica, ma faccio il mio mestiere di sindacato”.
“Sicuramente il sindacato - ha spiegato - deve
parlare con tutte le forze politiche, di governo
e di opposizione. Noi abbiamo avanzato pro-
poste su pensioni, fisco, lavoro, se le forze poli-
tiche condividono le nostre proposte si posso-
no fare battaglie comuni”. “Voglio che la poli-
tica torni a rappresentare il mondo del lavoro -
ha aggiunto il leader della Cgil - oggi c’è stato
una rottura al punto che il 50% non va a vota-
re perché non si sente rappresentato da nessu-
no, a io non lo faccio per sostituirmi ai partiti”.

Cgil, Cisl e Uil tornano in piazza
“Mobilitazione contro il governo”

“Per chi reitera comportamenti imprudenti
non basta la sanzione della sospensione
della patente per un certo periodo di
tempo. Nei casi più gravi bisogna dire al
responsabile: non la vedi più per il resto dei
tuoi giorni. Perché errare può essere
umano ma perseverare da questo punto di
vista è addirittura mortale”. E’ stato lo stes-
so vicepremier e ministro delle
Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini, a
rilanciare ieri, con parole particolarmente
forti, un progetto di cui si discute da tempo.
Il famoso “ergastolo della patente”. La
nuova norma è stata annunciata da Salvini
nel corso della presentazione del primo
Safety point presso l’Autostrada A1. Un
evento che ha visto il ministro letteralmen-
te scatenato: ”Tremila morti l’anno sulle

strade italiane – ha spiegato – è un’intera
comunità che scompare. Dobbiamo entrare
a scuola, e su questo faremo un’altra riunio-
ne dopo Pasqua con il ministro
dell’Istruzione e il ministro della Scuola.
C’è il tema della sanzione e su questo stia-
mo lavorando a provvedimenti che in altri
Paesi europei sono già norma, penso all’al-

col Lock che impedisce la messa in moto
della macchina se non sei in condizioni di
guidare. Si tratta di un etilometro collegato
che ti impedisce di mettere in moto l’auto”.
Dopo anni di immobilismo sul fronte della
sicurezza stradale qualcosa di muove.
D’altra parte va ricordato che lo stesso
primo ministro Giorgia Meloni, proprio nel
giorno del suo insediamento, mise fra le
priorità del suo governo quella della sicu-
rezza stradale. L’unico precedente simile
che si ricorda nella storia della Repubblica
fu quello di Matteo Renzi. Che fu di parola:
dopo gli annunci (anche lui nel giorno del-
l’insediamento) realizzò la norma dell’omi-
cidio stradale. Ora resta da capire se il pre-
sidente Meloni farà effettivamente altret-
tanto.

Infrazioni sulle strade Salvini: “Se recidivi via la patente a vita”



“La proposta di sanzionare l’uso delle parole straniere per legge, con
tanto di multa, come se si fosse passati col semaforo rosso, rischia di
vanificare e marginalizzare il lavoro che noi, come Accademia della
Crusca, conduciamo da anni allo scopo di difendere l’italiano dagli
eccessi della più grossolana esterofilia, purtroppo molto frequente”.
Così il professore Claudio Marazzini, presidente
dell’Accademia della Crusca, reagisce, intervistato
dall’Adnkronos, alla proposta di legge, presentata da Fratelli
d’Italia, che vede come primo firmatario il deputato Fabio
Rampelli, che ipotizza multe da 5mila a 100mila euro per chi
non utilizza la lingua italiana nella fruizione di beni e di ser-
vizi, nell’informazione e nella comunicazione, nelle attività
scolastiche e universitarie, nonché nei rapporti di lavoro e
nelle strutture organizzative degli enti pubblici e privati. La
proposta di legge che reca “Disposizioni per la tutela e la pro-
mozione della lingua italiana” prevede anche l’istituzione del
Comitato per la tutela, la promozione e la valorizzazione
della lingua italiana. “L’eccesso sanzionatorio esibito nella propo-
sta di legge rischia di gettare nel ridicolo tutto il fronte degli aman-
ti dell’italiano - commenta il presidente Claudio Marazzini,

alla guida della secolare istituzione fiorentina incaricata di
custodire il ‘tesoro’ dell’italiano -. Un intervento poteva essere
eventualmente concordato con chi da anni, come noi, si occupa del
problema. Ora, ahimè, in questa polemica, troveranno spazio anche
maggiore tutti quelli che, con la scusa del fascismo e del nazionali-
smo, ostacolano ogni tentativo di realizzare un’equilibrata convi-
venza tra le esigenze di internazionalizzazione e la pur legittima
attenzione alla lingua nazionale, sovente calpestata ed estromessa
senza motivo. Ora urleranno: ecco, avevamo ragione noi!”. Quanto
al Comitato o Consiglio superiore della lingua italiana, ricor-
da il presidente dell’Accademia della Crusca, è “un’idea vec-
chia, già discussa e abbandonata nel 2004”. “Comunque, più che le
multe, servirebbe innanzitutto usare buon senso, e applicare le
norme che già ci sono - argomenta Marazzini –. Basterebbe un po’
di autocontrollo da parte degli enti pubblici e dei ministeri (che, mi
pare, per ora nulla hanno fatto) per evitare le stupidaggini come il
‘booster’ delle vaccinazioni Covid al posto di ‘richiamo’, o l’incredi-
bile selva di anglismi del ‘Piano scuola 4.0’. Non la fantasia di leggi
nuove, insomma, ma un preciso indirizzo dato dai ministeri compe-
tenti, con semplici circolari”. E per l’università, che “effettiva-

mente in troppe occasioni ama cacciare via l’italiano”, ammonisce
Marazzini, “basterebbe, per portare un po’ d’ordine, applicare la
sentenza 42/2017 della Corte Costituzionale, chiarissima e disatte-
sa. Basti pensare che quella sentenza n. 42 porta, tra i giudici che
l’hanno emessa, il nome prestigioso di un giurista come Paolo
Grossi”. Insomma, ‘le leggi son, ma chi pon mano ad esse?’. Altro
che farne altre, nello stile delle gride manzoniane!”. Anche per la
linguista Valeria Della Valle cercare di imporre con la legge
l’uso dell’italiano nella “fruizione di beni e di servizi, nell’infor-
mazione e nella comunicazione”, così come ipotizzato dalla pro-
posta di legge presentata da Fratelli d’Italia, è una scelta che
“non premia, non ottiene risultati”. Intervistata
dall’AdnKronos, Della Valle afferma: “Le multe per le parole
straniere hanno un passato che non vorrei più rivivere, risentire
quindi qualcosa del genere è assurdo”.

L’Accademia della Crusca contro la proposta di legge presentata da Fratelli d’Italia

“L’italiano non si tutela con le multe”
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E’ tornato a casa a Taranto, dopo 50
anni di assenza, il gruppo scultoreo
“Orfeo e le sirene”, restituito
all’Italia dal Paul Getty Musem nello
scorso mese di settembre. La prezio-
sa opera in terracotta, composta da
tre statue a grandezza quasi natura-
le, risalente al IV secolo a.C., è rima-
sta esposta per un breve periodo al
Museo dell’arte salvata di Roma. In
occasione del suo rientro al Museo
nazionale di Taranto (MarTa), ieri si
è svolta una cerimonia alla quale
hanno partecipato, fra gli altri, il
ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano, il comandante del
comando Tutela del patrimonio cul-
turale dei Carabinieri, generale
Vincenzo Molinese, il procuratore
capo della Repubblica di Taranto,
Eugenia Pontassuglia, e il direttore
generale dei Musei del Mic, Massimo
Osanna. Presenti anche il sindaco di
Taranto, Rinaldo Melucci, e il diret-
tore regionale Puglia dei Musei,
Luca Mercuri, attuale reggente del
Museo di Taranto. Per valorizzare

l’opera e dare modo al maggior
numero di persone di ammirarla fino
a domani, il MarTa resterà aperto
sino a tarda ora in concomitanza con
l’afflusso a Taranto per i riti della
Settimana Santa. Trafugato negli

anni ‘70 con uno scavo clandestino
dall’area della città, che nell’antichità
fu capitale della Magna Grecia, il
gruppo scultoreo fu prima portato in
Svizzera e custodito in un caveau.
Successivamente venne acquistato

dal Paul Getty Museum. L’Italia ne
rivendicava la restituzione insieme
ad altri beni culturali rubati già dal
2006. Le tre sculture, che i Tribunali
hanno stabilito che provengono da
scavi illegali in Italia, sono rientrate
al termine di un’operazione com-
plessa (“Orpheus”) che ha coinvolto
Carabinieri per la Tutela del patri-
monio culturale, Procura della
Repubblica di Taranto, New York
County District Attorney’s Office
(Dao) e ministero della Cultura.
Secondo l’Unità per il traffico di anti-
chità dell’ufficio del procuratore
distrettuale di Manhattan a New
York, “le prove ci hanno persuaso
che le statue erano state trafugate
illegalmente e che era opportuno
restituirle”. Prima del rientro in
Italia, i reperti erano già stati tolti
dall’esposizione del Getty Museum.
Nella composizione, le statue dialo-
gano tra di loro in un corpo unico
come in una rappresentazione tea-
trale. Orfeo è seduto e canta avendo
tra le mani una cetra. Davanti a

Orfeo, ci sono due sirene rappresen-
tate come figure ibride di donna e
uccello secondo l’iconografia più
antica. Esseri dalla voce incantevole
che facevano impazzire i marinai che
passavano accanto a loro. Sono crea-
ture ibride, splendide e terribili, raf-
figurate con artigli da rapace e code
di uccello. Le due sirene, pero’, resta-
no incantate e tacciono davanti al
canto di Orfeo. E quest’ultimo, che
faceva parte della spedizione degli
Argonauti, riesce così nell’impossibi-
le: gli Argonauti sono salvi e posso-
no tornare in patria. Eva
Degl’Innocenti, già direttrice del
MarTa, ha ricordato che il Getty
Museum aveva già restituito negli
anni scorsi antichi manufatti cerami-
ci di produzione apula esposti poi a
Taranto nella mostra “Mitomania”
nell’aprile del 2019. “In quell’occa-
sione, grazie al grande lavoro di
indagine condotto dai Carabinieri
della Tutela del patrimonio culturale
- ha affermato l’ex direttrice - resti-
tuimmo alla pubblica fruizione capo-
lavori della ceramica apula che erano
stati trafugati da contesti archeologi-
ci tarantini. Oggi come allora quella
identità storico-culturale rappresen-
ta un legame indissolubile con que-
sta terra”. Per il sindaco di Taranto,
Rinaldo Melucci, “il ritorno a casa di
questo capolavoro del quarto secolo
avanti Cristo, riconsegna a Taranto
un altro pezzo della sua meraviglio-
sa storia”. 

La scultura, risalente al IV secolo a.C., venne trafugata negli anni Settanta 
“Orfeo e le sirene” di nuovo a Taranto
L’opera restituita dal Getty Museum

Un’esperienza immersiva nel
mondo di Dante: è “La Divina
Commedia VR” presentata a Torino,
al Museo Nazionale del Cinema, in
collaborazione con Rai Cinema. Il
corto “Inferno” e il secondo capitolo
completamente inedito
“Purgatorio” della “Divina
Commedia VR” sono già disponibili
su RaiPlay e Rai Cinema Channel in
versione accessibile per non udenti e
non vedenti (in collaborazione con
Rai Pubblica Utilità). “Siamo molto
orgogliosi – ha dichiarato Giovanni
Verreschi, ceo di Ett spa di Gruppo
Scai, che ha firmato la produzione –
della collaborazione avviata con Rai
Cinema, a riprova della alta qualità
e dell’innovatività dei contenuti
creati da Ett con i corti ‘Inferno’ e
‘Purgatorio’. Due opere audiovisive
multimediali che dimostrano come

le nuove tecnologie mirino a soste-
nere e potenziare il patrimonio uma-
nistico”. Il viaggio di un uomo, ma
anche il viaggio di tutti gli uomini. Il

cammino attraverso le tre cantiche
inizia dall’Inferno, nella selva oscu-
ra, percorrendo alcuni dei momenti
più significativi del poema dante-

sco. Varcando la porta degli inferi, il
viaggio di Dante si configura come
un moto lento e inesorabile verso il
centro della terra, nel regno del
male, accompagnato dai versi origi-
nali dell’opera. Il secondo capitolo
“La Divina Commedia VR: Il
Purgatorio”, nasce da un’idea di
Adele Magnelli, il corto è scritto e
diretto da Federico Basso, su sogget-
to di Alessandro Cavallaro che ha
curato la supervisione scientifica e la
selezione dei versi. 
Il cortometraggio, della durata di
circa otto minuti e trenta, accompa-

gnato dalla voce dell’attore
Francesco Pannofino, permette allo
spettatore di vestire i panni del
Sommo Poeta e di varcare le soglie
del Purgatorio per intraprendere il
suo viaggio. Il Purgatorio si manife-
sta in tutta la sua imponenza: una
montagna rocciosa che svetta al cen-
tro dell’emisfero australe, nell’ocea-
no. Usciti dall’Inferno, in questo
regno è ammesso lo scorrere del
tempo: qui si conoscono l’alba e il
tramonto, il giorno e la notte, e la
luce è declinata in tutte le sue tonali-
tà. 
Le ambientazioni sono state intera-
mente modellate dipinte in 3D. 
Le colonne sonore originali sono fir-
mate da Marco Morini, un’opera che
pone particolare attenzione al sound
design per arricchire l’esperienza
dello spettatore a 360 gradi.

La “Divina Commedia” svelata in 3D
Rai Cinema spalanca la realtà virtuale
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Euro 2032: Abodi,
istituito il comitato
per la candidatura
dell’Italia

L’intervento del capo della Polizia di Stato, Lamberto Giannini 
Feyenoord, la Uefa vieta
la trasferta a tifosi della Roma 

Il nove volte campione del
mondo di motociclismo
Valentino Rossi riceverà le
chiavi del suo paese, Tavullia,
nel corso di una cerimonia il
prossimo 19 maggio. Lo
annuncia su Facebook la sin-
daca del paese in provincia di
Pesaro-Urbino, Francesca
Paolucci. “Grazie Valentino.
Per averci regalato emozioni
indescrivibili in oltre 25 anni
di carriera, per aver avvicinato

milioni di persone ad uno
sport meraviglioso come il
motociclismo, per averci reso
ancora più orgogliosi di essere
italiani e per aver portato il

nome di Tavullia in giro per il
mondo. Per questi e tanti altri
motivi abbiamo deciso assie-
me alla Regione Marche, di
ringraziarti con una cerimonia
ufficiale che si terrà il 19
Maggio nel tuo paese. Nel
corso di #TavulliaVale, insie-
me a tanti amici, ti consegne-
remo le chiavi della città. Sarà
l’abbraccio virtuale della tua
comunità e dei milioni di tifosi
sparsi in tutto il mondo”.

Motomondiale: Valentino Rossi
riceverà le chiavi di Tavullia
in una cerimonia il 19 maggio

Trasferta a Rotterdam vietata
per i tifosi della Roma in Europa
League. “A seguito della deci-
sione delle autorità italiane di
escludere i nostri tifosi in occa-
sione del ritorno a Roma (in
programma il 20 aprile, ndr) -
scrive il club olandese sul pro-
prio sito - la Uefa ha ordinato al
Feyenoord di non vendere i
biglietti ai tifosi dell’AS Roma
per la gara di andata al De
Kuip”. (13 aprile) “Nell’ultimo
periodo - si legge nel comunica-
to - ci sono state frequenti con-
sultazioni con AS Roma e Uefa
per discutere le opzioni per i
quarti di finale di Europa
League. Lo sforzo del
Feyenoord e del comune di
Rotterdam è stato quello di
avere presenti i tifosi in trasferta
e di farne una meravigliosa festa
di calcio. Per un po’ di tempo è
sembrato uno scenario fattibile
consentire almeno a un numero
ridotto di 1200 supporter di
andare in trasferta, ma alla fine
le autorità italiane hanno deciso
diversamente, i tifosi del
Feyenoord non sono i benvenu-
ti a Roma. La Uefa ha annuncia-
to che i tifosi italiani non potran-
no venire a Rotterdam”. Di con-
seguenza, la vendita dei bigliet-
ti per la partita contro la Roma
inizia solo oggi, in ritardo. E il
‘settore ospiti’ sarà occupato dai
sostenitori locali. 

Giannini (Polizia):
“Su Roma-Feyenoord

collaboreremo
con le autorità olandesi”

“I piani di sicurezza vengono
predisposti sulla base di infor-
mazioni che si hanno. Le infor-
mazioni che si hanno, vengono
acquisite di volta in volta, anche
qui è importante chi gioca la
prima partita in casa, chi gioca
la prima partita in trasferta e
quello che accade. In questo
caso è la seconda partita che
avverrà qui a Roma. Adesso
vedremo cosa accadrà all’anda-

ta, ma qui non ci sarà la vendita
per i tifosi olandesi. Però come
voi sapete c’è la possibilità di
spostarsi liberamente. Adesso
vedremo in collaborazione con
le autorità olandesi di avere
delle notizie che sicuramente ci
permetteranno di fare dei servi-
zi adeguati’’. Lo sottolinea il
capo della Polizia di Stato,
Lamberto Giannini, risponden-
do alle domande dei cronisti
sulla partita Roma-Feyenooord,
in programma all’Olimpico il 20
aprile.

Silf: “Roma-Feyenoord
a porte chiuse e daspo

a vita per tutti i violenti”
“In merito al possibile arrivo

nella Capitale di ultras olandesi
ed al conseguente pericolo di
scontri violenti tra tifoserie in
occasione della partita Roma-
Feyenoord, il SILF Lazio chiede
che, qualora non si riesca a ren-
dere effettivo il divieto di tra-
sferta, si proceda nel disputare
la partita “a porte chiuse”. La
città di Roma non può trasfor-
marsi, come avvenuto anche nel
recente passato, in un campo di
battaglia per un evento sportivo
e non deve, assolutamente, pas-
sare il concetto che gli stadi di
calcio siano zone franche per le
frange violente del tifo. Per il
SILF Lazio, risulta, inoltre, non
più accettabile che il personale
della Guardia di Finanza venga

sottratto ai suoi compiti d’istitu-
to e alla lotta al crimine econo-
mico-finanziario per essere
impiegato a garantire la sicurez-
za delle nostre città dalle violen-
ze collegate ad eventi che
dovrebbero essere solo ed esclu-
sivamente gioiosi. Non è più
rinviabile, in quest’ottica, una
misura energica come il “Daspo
a Vita” per chi, con la scusa della
passione calcistica, mette a
rischio la sicurezza di tutti gli
altri cittadini. Questa O.S. chie-
de che venga tutelato l’interesse
primario dell’Ordine Pubblico e
della Sicurezza della Città
Eterna, dei sui cittadini e delle
sue bellezze artistiche, già in
passato oltraggiate (Barcaccia).
Non è certo con piacere che
chiediamo una misura, quella
della partita “a porte chiuse”,
che penalizza i tantissimi tifosi
pacifici ma siamo costretti ad
una posizione così drastica oggi
perché, non vogliamo più dover
commentare, domani, le notizie
delle devastazioni e la triste
conta dei lavoratori delle Forze
dell’Ordine feriti dai professio-
nisti della guerriglia urbana.” 

Su proposta del Ministro Abodi,
è stato adottato il Dpcm per
l’istituzione del Comitato interi-
stituzionale a supporto della
candidatura dell’Italia a ospita-
re la fase finale degli Europei di
calcio 2032. Questo Decreto,
associato a tutta la documenta-
zione di garanzia firmata dal
Presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, contribuirà a
comporre l’articolato “Dossier
finale” che la FIGC presenterà
all’UEFA entro il 12 aprile 2023.
Lo rende noto il ministro con un
comunicato. Nel comunicato si
spiega poi che: “Al Comitato
interistituzionale è affidato il
coordinamento politico, strate-
gico e funzionale tra le ammini-
strazioni statali, le regioni, gli
enti locali, il CONI, la FICG,
l’Istituto per il credito sportivo e
gli altri soggetti coinvolti, per
assicurare tempestività, concre-
tezza ed efficacia alle iniziative e
alle attività che qualificheranno
la candidatura dell’Italia a
EURO 2032 che si caratterizzerà
per il rispetto della sostenibilità
di carattere ambientale, sociale
ed economica”. In particolare, si
legge ancora nella nota, “il
Comitato interistituzionale indi-
viduerà e condividerà le strate-
gie, le scelte organizzative, le
misure di carattere legislativo e
le soluzioni operative a favore
degli Europei, contribuendo a
individuare anche gli strumenti
finanziari e di garanzia che con-
sentiranno di raggiungere il
duplice obiettivo: ottenere l’or-
ganizzazione di EURO32 e, in
ogni caso, ammodernare il
patrimonio-stadi italiano.
Particolare attenzione sarà quin-
di riservata proprio allo svilup-
po delle infrastrutture, in un’ot-
tica di riqualificazione e rigene-
razione urbana, per rispondere,
nei tempi previsti, ai requisiti
UEFA. Il Comitato interistitu-
zionale è presieduto dal
Ministro per lo Sport e i
Giovani, Andrea Abodi ed è

composto da: il Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri,
Segretario del Consiglio dei
Ministri; li Ministro degli affari
esteri e della cooperazione inter-
nazionale; il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; il
Ministro delle imprese e del
made in Italy; il Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza
energetica; il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti; il
Ministro della cultura; il
Ministro del turismo; il Ministro
per gli affari europei, il sud, le
politiche di coesione e il PNRR;
il Ministro per le disabilità; il
Segretario generale della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri; il Capo del
Dipartimento per lo sport; il
Presidente dell’Istituto per li
credito sportivo; il Presidente
del Comitato Olimpico
Nazionale Italiano; il Presidente
della Federazione Italiana
Giuoco Calcio; rappresentanti
delle Autonomie Locali; il
Presidente della Fondazione
Futuro delle Città”. La prima
riunione del Comitato sarà con-
vocata entro la fine di aprile.
Intanto Aleksander Ceferin, 55
anni, sloveno, è stato rieletto
presidente della Uefa, la federa-
zione del calcio europea. A
Lisbona, Ceferin nel suo discor-
so alla platea prima della riele-
zione, ha criticato fortemente il
piano per cercare di allestire la
Super League. 
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Salernitana-Inter (venerdì 7, ore 17):
Fabbri; Lecce-Napoli (venerdì 7,
ore 19): Manganiello; Milan-
Empoli (venerdì 7, ore 21):
Marcenaro; Udinese-Monza
(ore 12.30): Massimi;
Fiorentina-Spezia (ore
14.30): Dionisi; Atalanta-
Bologna (ore 16.30): Orsato;
Sampdoria-Cremonese (ore 16.30):
Doveri; Verona-Sassuolo (ore 18.30):
Fourneau; Roma-Torino (ore 18.30):
Colombo; Lazio-Juventus (ore 20.45): Di
Bello.

Serie A: gli arbitri
della 29/a giornata
di serie a in programma
sabato 8 aprile:



diverse che attraverso la coe-
sione imparano a conoscersi e
a rispettarsi. Come celebrare al
meglio questa preziosa attività
se non attraverso la sua
Giornata Mondiale? Il 6 aprile
è infatti la Giornata Mondiale
dello Sport per lo sviluppo e la
pace e in quest’occasione
American Pistachio Growers -
associazione no profit che uni-
sce i coltivatori di pistacchi
americani - in collaborazione
con mUp Research, ha condot-
to una ricerca al fine di inda-
gare il rapporto che i laziali
hanno con lo sport e nello spe-
cifico con l’alimentazione in
vista degli allenamenti.
Secondo i risultati della sur-
vey, la diffusione della pratica
sportiva nel Lazio è piuttosto
elevata: più di 7 laziali su 10,
infatti, dichiarano di fare sport
abitualmente, e in particolare
1 intervistato su 5 lo pratica
almeno 3 volte a settimana.
Nello specifico, sono diversi
gli sport praticati dai laziali: il
29% degli intervistati, ad
esempio, ama stare all’aria
aperta e predilige praticare
running o jogging, il 28% pre-
ferisce darsi ai pesi e ai corsi in
palestra, mentre il 18% dei
rispondenti pratica maggior-
mente il nuoto.

L’alimentazione
legata allo sport

Lo spuntino nel corso della
giornata è molto importante
per tenere viva la concentra-
zione e placare l’appetito. La
frutta secca, ad esempio, occu-
pa il primo posto fra le prefe-
renze dei laziali e in particola-
re, più di 9 cittadini su 10 con-
sumano i pistacchi. Un ele-
mento che accomuna gli inter-

vistati è anche l’importanza
dello spuntino prima della
sessione di allenamento. È
infatti fondamentale per l’or-
ganismo perché aiuta a mante-
nere un’ottima performance e
non avere cali di energia e
fastidi allo stomaco. Dalla
ricerca emerge che oltre 1
intervistato su 2 consuma un
leggero snack pre workout
(all’incirca tra una e due ore
prima dell’allenamento), nello
specifico, la frutta fresca e
cereali sono i preferiti dai

laziali. C’è tuttavia il 18% che
dichiara addirittura di non
mangiare nulla. Anche per
quanto riguarda il post wor-
kout, l’alimentazione è fonda-
mentale. “Dopo l’allenamento
il corpo avvia un processo di
riparazione e riproduzione
delle proteine muscolari e
mangiare i giusti alimenti
serve per recuperare nel più
breve tempo possibile” - spie-
ga l’esperto di nutrizione
Giorgio Donegani. A questo
proposito, oltre 1 intervistato

su 3 ha affermato che al termi-
ne della sessione si regala un
pasto completo mentre più di
1 laziale su 4 predilige un ricco
spuntino; al contrario del pre
workout tutti gli intervistati
hanno dichiarato di mangiare
qualcosa appena finito un alle-
namento. I pistacchi america-
ni, ad esempio, sono un ottimo
alleato post workout salutare
ed energizzante: i pistacchi
coltivati negli Stati Uniti sono
infatti considerati una protei-
na completa, grazie alla pre-

senza di tutti e 9 gli aminoaci-
di essenziali in quantità ade-
guate - fondamentali per una
rapida ricostruzione delle pro-
teine muscolari - e sono ricchi
di acidi grassi polinsaturi,
oltre che di steroli vegetali,
sostanze che favoriscono la
protezione della funzionalità
cardiaca e circolatoria. Sono
dunque pratici e veloci, perfet-
ti per ricaricarsi dopo l’eserci-
zio fisico, da portare sempre
con sé per chi ama lo sport e
l’adrenalina. “Vantano inoltre

un’altissima densità nutritiva”
- aggiunge Giorgio Donegani -
“Non solo sono fonte di pro-
teine e grassi “buoni”, ma
anche di fibre, vitamine e
minerali che favoriscono il
benessere generale dell’orga-
nismo”.
Una porzione quotidiana di
circa 30 grammi conta ben 49
pistacchi e contiene solo 165
calorie, con 7 grammi di pro-
teine utili alla crescita e al
mantenimento dei muscoli
dopo lo sforzo post workout.
Sotto questo aspetto, addirit-
tura più di 9 laziali su 10, sono
disposti a inserirli nella loro
alimentazione come spuntino
al termine della sessione di
allenamento, dato confermato
anche dal fatto che negli ultimi
5 anni il consumo di pistacchi
americani in Italia è aumenta-
to del 42%. Infine, American
Pistachio Growers ha voluto
indagare la percezione che
hanno i laziali sulla capacità
antiossidante di questo Oro
Verde ed è emerso che per più
di 1 intervistato su 4 sono pro-
prio i pistacchi ad avere il più
alto contenuto di antiossidanti
a confronto di mirtilli, melo-
grano, barbabietole e ciliegie.
“È vero.” - conferma Giorgio
Donegani - “Secondo un
nuovo studio condotto dalla
Cornell University e pubblica-
to sulla rivista “Nutrients”, i
pistacchi americani sono dota-
ti di una capacità antiossidan-
te molto elevata: sono tra gli
alimenti più ricchi di antiossi-
danti, insieme a mirtilli e
melograni”. Quale occasione
migliore quindi di questa
Giornata per cominciare ad
inserirli nella propria alimen-
tazione mentre si fa sport?

Giornata mondiale dello Sport
Nel Lazio 6 su 10 lo praticano
almeno una volta a settimana
Secondo una ricerca la frutta secca occupa il primo
posto fra gli spuntini preferiti dai laziali e in particolare,
più di nove laziali su 10 consumano i pistacchi

Tra le ultime discipline entrare a
far parte della Figest, la
Federazione Italiana Giochi e
Sport Tradizionali, il teqball, lo
sport a metà strada tra il calcio e
il tennis tavolo che tra i suoi
seguaci vanta anche l’ex campio-
ne del mondo di calcio
Ronaldinho; prenderà parte, per
la prima volta in assoluto, agli
European Games 2023 che si ter-
ranno a Cracovia, in Polonia, e
che sono organizzati dallo
European Olympic Committee,
l’organismo di cui fanno parte i
50 Comitati Olimpici nazionali
d’Europa.
I Giochi Europei, alla terza edi-
zione, si svolgeranno dal 21 giu-
gno al 2 luglio prossimi e saran-
no un importante trampolino di
lancio per gli atleti sulla strada
verso le olimpiadi di Parigi 2024.
L’appuntamento di Cracovia,
inoltre, sarà anche una impor-
tantissima vetrina per alcuni
sport più recenti come il beach
handball, che farà la sua prima
apparizione in un evento multi-
sportivo senior dagli Anoc
World Beach Games Qatar 2019.
All’evento di questa estate ci si
sta già preparando con l’organiz-
zazione della staffetta della tor-
cia, da anni una tradizione asso-
ciata ai Giochi Olimpici. Si tenne
per la prima volta nel 1936,
prima dei Giochi Olimpici di
Berlino, e questa tradizione

viene coltivata anche durante i
Giochi Europei. La staffetta per
gli Eog partirà da Roma, dove ha
sede l’associazione dei Comitati
Olimpici Europei. Dopo aver
percorso oltre 1.500 chilometri, il
fuoco raggiungerà Cracovia per
annunciare l’inizio dei terzi
Giochi Europei. Questi, in
sintesi, i numeri della
competizione: 30
discipline, 26 loca-
tions, ben 7000
atleti partecipanti
provenienti da 48
Paesi, 12 giorni di
competizione, oltre
8500 i volontari coin-
volti. Tra gli sport
ammessi ai Giochi Europei:
3x3 basket, tiro con l’arco, arti-
stic swimming, atletica, badmin-
ton, beach handball, beach soc-
cer, boxing, breaking, canoe sla-

lom, canoe sprint,
Bmx freestyle, moun-

tain bike, tuffi, scherma,
judo, karate, kickboxing,

modern pentathlon, muaythai,
padel, rugby a 7, tiro, salto con
gli sci, arrampicata sportiva, ten-
nis tavolo, taekwondo, triathlon
e teqball, appunto, che sarà rap-

presentato da tre atleti tesserati
Figest: Mara D’Alessandro,
Johnny Lombardi e Arovetto
Lombardi. Gli atleti azzurri com-
peteranno nel singolo maschile
con Arovetto Lombardi, nel sin-
golo femminile con Mara
D’Alessandro, nel doppio
maschile con Arovetto e Johnny

Lombardi e nel doppio 
misto con Johnny Lombardo e
Mara D’Alessandro. I fratelli
Arovetto sono tesserati per la
società FootVolley Avellino Asd
mentre Mara D’Alessandro è tes-
serata per la Lazio Teqball Asd,
società appartenente alla
Polisportiva Lazio. “Il teqball
non aveva una casa e come
Federazione Italiana Giochi e
Sport Tradizionali - spiega Enzo
Casadidio, presidente nazionale
Figest - siamo stati contentissimi
di accogliere nella nostra grande
famiglia chi pratica questo sport
che è stato inserito tra le nostre
discipline di recente acquisizio-
ne. In pochissimo tempo siamo
riusciti a lanciare e far inserire
addirittura questa meravigliosa
disciplina nell’elenco di quelle
che prenderanno parte ai Giochi
Europei, manifestazione interna-
zionale seconda solo alle
Olimpiadi. La scorsa estate sulle
nostre spiagge è stata teqball
mania. Ci sono tantissimi appas-
sionati tra i dilettanti ma anche
tra i professionisti: insieme a
Ronaldinho anche la leggenda
del calcio olandese Ronald
Koeman, il brasiliano Neymar.
In Italia Roberto Mancini usa il
teqball come riscaldamento
prima degli allenamenti così
come accade nella quotidianità
di squadre come il Milan, la
Juventus e il Bologna”.

Giochi Europei: “convocato” il Teqball
Nel team c’è anche una atleta laziale
All’evento sportivo in programma in estate a Cracovia anche tre

atleti tesserati Figest, Federazione Italiana Giochi e Sport Tradizionali.
La disciplina sportiva sta conquistando tutti: dall’ex campione
del mondo Ronaldinho a Mancini che la usa negli allenamenti
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Con il titolo “Cattedrali”, vener-
dì 7 aprile alle ore 18:30 sarà
inaugurata a Roma, nella spazi

della Galleria “monogramma”
in via Margutta 102, una perso-
nale dell’artista Giovannino

Montanari. Giovannino
Montanari inizia a dipingere
come autodidatta e lascia gli
studi universitari per dedicarsi
al suo immenso amore per i
viaggi. Vive in molte città del
mondo. Nel testo in catalogo di
presentazione della mostra,
Paolo Cicchini sottolinea, tra

l’altro, che “Montanari è il pitto-
re delle ‘cupole d’oro’: un ele-
mento architettonico - la cupola
- che l’artista accenna nell’essen-
zialità d’una semplificata geo-
metria... Semicerchi disposti in
sequenza, uno accanto all’altro,
sotto cieli diversi, incupiti tal-
volta dall’insistere dell’ora o

accesi da una luce che dall’inter-
no li divora. Nella pittura di
Montanari, la realtà non si lascia
cogliere nella fissità d’una
forma definita. È facile indivi-
duare in molti quadri di
Giovannino Montanari i segni
distintivi dell’action painting
americana. Il “dripping”, la

velocità di esecuzione, il ‘poiein’
(il ‘fare’) che nella pittura di
gesto precede l’ideazione”. La
mostra resta aperta fino al pros-
simo 21 aprile  tutti i giorni
escluso i festivi, dalle ore 10.00
alle ore 12.30 e dalle ore 16.00
alle ore 19.00.

Flaminia Fratta

A Roma nella Galleria
Monogramma le “Cattedrali”
di Giovannino Montanari

Nella foto, “Bisanzio rosa” 2011 – mixed media acrylic on canvas – cm 80x60



Resterà allestita fino al 30 giugno nel primo teatro del Lazio dedicato all'attore
Grande successo a MagicLand per la mostra
“Alberto Sordi segreto” curata da Igor Righetti

laVoce giovedì 6 aprile 2023 Spettacolo • 23

Sta suscitando grande emozione e
interesse la mostra fotografica
"Alberto Sordi segreto" ideata e
curata da suo cugino Igor Righetti,
autore del libro omonimo giunto
all'undicesima ristampa in due
anni. Attraverso 20 immagini ecce-
zionali si scopre un Alberto Sordi
mai visto prima, fuori dal set, nelle
pause di lavorazione dei suoi film
assieme ad altri grandi personaggi
come David Niven o Brigitte
Bardot, Vittorio De Sica, Anna
Magnani e Aldo Fabrizi, all'interno
della sua casa con i suoi amati cani
e in situazioni di vita quotidiana.
Un'occasione unica per scoprire il
lato familiare di un grande artista
come Alberto Sordi, entrato nel
cuore di tutti e che, probabilmente,
è stato ed è tuttora l'attore italiano
più amato. La rassegna è costituita
da immagini provenienti dagli

album di famiglia del curatore e da
Reporters Associati & Archivi di
Alessandro Canestrelli, figlio del
fotografo di scena di tanti film del-
l'attore. La mostra è allestita nel
foyer del "Gran teatro di
MagicLand", il parco divertimenti
a Valmontone più grande del
Centro Sud Italia guidato dall'am-
ministratore delegato Guido
Zucchi, diventato il "Gran Teatro
Alberto Sordi", il primo del Lazio
dedicato al grande attore, in occa-
sione del 20° anniversario della sua
scomparsa per omaggiarne la car-
riera e le origini valmontonesi.
Pietro Sordi, padre dell'Alberto
nazionale, nacque e visse proprio a
Valmontone. All'interno del teatro
da 800 posti Igor Righetti ha inau-
gurato anche un piccolo monu-
mento in travertino con un bassori-
lievo dorato raffigurante il vigile

Otello Celletti, interpretato da
Sordi nel 1960, disegnato dal mae-
stro Giuseppe Raffa e realizzato da
Aurart di Massimo Palombo,
immagine simbolo dell'"Alberto
Sordi Family Award", riconosci-
mento internazionale ideato nel

2017 da Righetti che ha assegnato,
tra gli altri, ai premi Oscar Colin
Firth, Hellen Mirren e Robert
Moresco, a Gina Lollobrigida,
Mark Strong e Matt Dillon.
All'inaugurazione della mostra e
del teatro sono intervenuti, tra gli

altri, gli attori Vincenzo Bocciarelli,
Daniele Foresi e Luca Graziani, il
rapper Luca Mezzosangue, l'attivi-
sta animalista Daniela Martani,
l'organizzatrice di eventi Francesca
Piggianelli l'astrologo Jupiter, il
direttore della fotografia candidato

al David di Donatello Gianni
Mammolotti, il produttore cinete-
levisivo Max Filippini, l'imprendi-
trice Mariastella Giorlandino, il
fotografo delle celebrità
Alessandro Canestrelli (figlio del
fotografo di scena di tanti film di
Alberto Sordi), Carlo Filippo
Livignani e gli influencer Lorenzo
Castelluccio, Valerio Fiore, Suami
Lisciani, Flavio Salerno e Rafaela
Dos Santos. Di grande suggestione
la performance dell'illusionista
Heldin dedicata ad Alberto Sordi.
L'inaugurazione si è conclusa con
il taglio della torta artistica a forma
di libro con la copertina del volu-
me "Alberto Sordi segreto" realiz-
zata dal maestro pasticcere Enrico
Maggi e le decorazioni floreali
della flower designer Cristina
Pizzuti. La mostra resterà aperta
fino al 30 giugno.

Risate, coinvolgimento e divertimento
sono assicurati con gli attori di “Easy
Comedy Lab” che dal 13 al 16 aprile pren-
deranno spazio sul palcoscenico del Teatro
degli Eroi. È già tutto pronto per la profes-
sionalità di questo team incredibile che
torna in scena con “E se… c’era una volta”.
Lo spettacolo, scritto e diretto da Fabrizio
Nalli, vedrà sul palcoscenico del Degli
Eroi, Fabrizio Nalli, Silvia Bomba, Antonio
Calabria, Valentina Di Napoli, Germana
Flamini, Andrea Forchini, Enrico Lio,
Viviana Macaluso, Angelica Pula, Simone
Rogante e Davide Saccucci. Ad assistere la
regia ci pensa Valentina Di Napoli;
Musiche e Luci sarà compito di Marco Lio;
ai costumi Anna Luffarelli e al trucco e
acconciature True Style. Il 14 e il 15 aprile
lo spettacolo è alle ore 21.00, domenica 16
aprile invece sarà alle ore 17.00. Se volete
prenotare la vostra poltrona non perdete
tempo, inviate un messaggio whatsapp al
324.7871410.
Sinossi - E se... vi dicessimo che il desiderio
di una bambina si può avverare e nell’ap-

parente normale casa di Riccardo e del suo
coinquilino Mattia tutto può cominciare a
prendere una piega inaspettata, fuori dal 
comune ma profondamente magica e fiabe-
sca? Se vi dicessimo che alcuni personaggi
delle favole possono vivere i giorni nostri e
dare il proprio contributo nel risolvere una
missione per il bene dell’umanità fin quan-
do l’ultimo petalo della rosa di Bella non
sarà caduto?A complicare o aiutare la
situazione una vicina di casa molto partico-
lare, due coinquilini simpaticissimi ma
abusivissimi ed un’amministratrice di con-
dominio furiosa. È l’amore e il desiderio di
essere accettati dagli altri ciò che muove i
personaggi di questa commedia. Il diverti-
mento è assicurato ma rifletterete anche su
una cosa, si ha sempre un buon motivo per
essere cattivi. Cosa significa? Venitelo a
scoprire al Teatro degli Eroi di Roma dal 13
al 16 aprile con “E se... c’era una volta”.

Info e prenotazioni: 3247871410
Teatro degli Eroi,

via Girolamo Savonarola 36 
Biglietto intero: 15€.

“E se... c’era una volta”
Dal 13 al 16 aprile in scena al Teatro degli Eroi 
l’imperdibile spettacolo di e con Fabrizio Nalli




